
POR
CLUB
M a g a z i n e  G i u g n o  2 0 2 3

style
SCHE

22



8368_210x297_PIT_PorscheDrive.indd   28368_210x297_PIT_PorscheDrive.indd   2 16/05/23   14:4816/05/23   14:48

Contenuto multimediale - clicca qui



Hanno collaborato a questo numero
Andrea Gruppach, Carlo Di Giusto, Pierluigi Vinci, Maurizio Gioia, Matteo Sasso,
Roberto Rota, Massimo Boidi, Gigi Calì, Rocco Pastore, Mauro Invernizzi,
Roberto Vignozzi, Andrea Bini, Ugo De Santis, Angelo Falcone, Enrico Leccisi, 
Aurelio Santopadre

Foto di copertina: Guido De Bortoli

LINK MULTIMEDIALE

POR
CLUB
M a g a z i n e  G i u g n o  2 0 2 3

style
SCHE

22

Questo simbolo nelle nostre pagine indica un contenuto 
multimediale, clicca e visualizza i relativi contenuti.

Federazione Italiana Porsche Club
Corso Stati Uniti, 35
35127 Padova
Email: segreteria@federazionreporscheclub.it
www.federazioneporscheclub.it

Questo Magazine contiene testi, link a siti web di terzi. La Federazione Italiana Porsche Club non ha alcuna 
responsabilità per i contenuti dei testi e siti web di terzi. Tutti i testi, le immagini, i file audio e altre informazioni 
qui pubblicate, se non diversamente indicato, sono soggette a copyright. È vietata la riproduzione totale o 
parziale dei loghi ufficiali della Federazione Italiana Porsche Club, dei Porsche Club e dei Regisitri Storici 
Porsche quì pubblicati senza il consenso scritto della Federazione Italiana Porsche Club. 

l consigli direttivi della Federazione Italiana Porsche Club, dei Porsche Club e dei Registri Storici Porsche 
ufficialmente riconosciuti da Porsche AG che operano in Italia, il loro personale dipendente o volontario 
che sia, non sono autorizzati a rilasciare informazioni, consigli ed assistenza in merito a vetture Porsche. 
Per eventuali informazioni si invita a rivolegersi al personale qualificato ed autorizzato della rete ufficiale 
Porsche. È consigliabile l’utilizzo di ricambi originali Porsche. Per questi potrete rivolgervi al vostro 
concessionario Porsche che vi potrà anche fornire consigli ed informazioni. L’utilizzo di parti e ricambi 
non originali o non specificamente approvati, può far decadere la garanzia sul veicolo.

La scritta Porsche, lo scudo Porsche, 718, 911, Carrera, 918 Spyder, Boxster, Cayman, Cayenne, 
Macan, Panamera, Targa, Taycan, PDK, PCCB, PCM, PSM, Tequipment, Tiptronic e altre denominazioni 
sono marchi registrati della Dr. Ing. h. c. F. Porsche AG ed è vietata ogni riproduzione od uso. 

04 Editoriale

06 Porsche presenta la nuova Cayenne

10 Federazione Italiana Porsche Club

14 Registro Italiano Porsche 356

17 Registro Italiano Porsche 924-944-928-968

21 Registro Italiano Porsche 911 e 912

23 Registro Italiano Porsche Cayenne

24 Porsche Club Abruzzo e Molise

26 Porsche Club Bergamo

29 Porsche Club Brescia

30 Porsche Club Calabria

33 Porsche Club Emilia Romagna

34 Porsche Club Italia

38 Porsche Club Lario

40 Porsche Club Piemonte e Liguria

42 Porsche Club Roma

45 Porsche Club Sicilia

51 Porsche Club Südtirol

53 Porsche Club Toscana

55 Porsche Club Veneto e Friuli

http://www.federazioneporscheclub.it


Nel segno della passione

Andrea Gruppach
Federazione Italiana Porsche Club
Presidente

Siamo entrati nel vivo della stagione delle attività dei 
club con l’impegno di celebrare al meglio l’importante 
75° anniversario di Porsche. Presentazioni, eventi, 
serate e location sempre più esclusive per i soci 
dei club: prima Le Mans, poi dal deserto africano 
al teatro e poi a New York, per giungere a Vicenza, 
in un location esclusiva curata dal premio Pritzker 
2023, David Chiepperfield, per la presentazione 
della nuova 911 Dakar di appena qualche giorno fa. 
La stagione, inoltre, continua con le serate tecniche 
e quelle dedicate al collezionismo e al Motorsport, 
per giungere a settembre a ricreare un grande 75 
celebrativo, prima dell’appuntamento con il Porsche 
Festival e successivamente a Bologna per Auto e 
Moto d’Epoca con i cinque Registri Italiani Porsche. 
Per non dire degli eventi organizzati con dedizione ed 
entusiasmo dai Porsche Club e dai Registri storici: da 
nord a sud del Bel Paese, ma anche oltralpe e persino 
in Africa, tutti animati dalla vera protagonista della vita 
di club: la passione.

E D I T O R I A L E
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Porsche ha perfezionato in maniera sostanziale 
la sua suv di lusso già ampiamente apprezzata 
dal pubblico. La nuova Cayenne debutta con un 
cockpit e comandi altamente digitalizzati, un 
nuovo sistema di telaio e funzionalità high-tech 
innovative. "Si tratta di uno degli aggiornamenti di 
prodotto più consistenti nella storia di Porsche", 
ha dichiarato Michael Schätzle, responsabile della 
linea di prodotti Cayenne. I proiettori a Led ad alta 
definizione e con tecnologia Matrix garantiscono 
un'illuminazione stradale adatta a ogni situazione 
di guida; il sistema di controllo della qualità dell'aria 
filtra le sostanze inquinanti prima di immettere 
l'aria nell’abitacolo; per la prima volta nella 
Cayenne, il passeggero anteriore dispone di un 
proprio schermo di infotainment per la visione, tra 
l’altro, di video in streaming durante il viaggio. Con 
la sua linea rinnovata e una gamma di motori più 
potenti, la Cayenne ribadisce la sua fama di auto 
più sportiva della sua categoria. 

Porsche ha rinnovato radicalmente 
la terza generazione della Cayenne 

apportando modifiche sostanziali 
all’unità propulsiva, al telaio, al 

design e agli equipaggiamenti. Ciò 
ha permesso non solo di migliorare 

le prestazioni su strada e in 
fuoristrada, ma anche di accrescere 

il confort negli spostamenti 
quotidiani. 

PORSCHE PRESENTA
LA NUOVA CAYENNE

Maggior lusso, migliori prestazioni:
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Digitale e focalizzata su chi guida:
la Porsche Driver Experience 
Porsche ha sviluppato per la nuova Cayenne 
un concetto di visualizzazione e comandi 
completamente rinnovato. La nuova Porsche 
Driver Experience, introdotta per la prima volta 
sulla Porsche Taycan, privilegia l'asse del guidatore 
e ottimizza l'utilizzo delle funzioni disponibili. 
Le funzioni utilizzate più frequentemente dal 
guidatore sono collocate direttamente sul volante 
o immediatamente accanto a esso. Per esempio, 
la levetta posta a sinistra dietro il volante ora 
presenta funzioni supplementari per l'azionamento 
dei sistemi di assistenza alla guida. Il selettore 
del cambio automatico della nuova Cayenne si 
trova ora sul cruscotto. Ciò lascia spazio, nella 
nuova consolle centrale, a diversi vani portaoggetti 
e a un pannello di comando del climatizzatore, 
di grandi dimensioni e caratterizzato da una 
sofisticata superficie nera. Comandi grandi e 
facilmente accessibili, uniti a interruttori fisici 
per il climatizzatore e a un comando tattile per la 
regolazione del volume, garantiscono un'ottima 
funzionalità e un impatto estetico raffinato. La 

caratteristica che contraddistingue la nuova 
Porsche Driver Experience è il perfetto equilibrio 
tra elementi digitali e analogici. 
Per la prima volta, il cockpit ridisegnato della 
Cayenne integra un quadro strumenti che ora 
si presenta come uno schermo curvo da 12,6 
pollici, interamente digitale, che consente la 
scelta fra diverse modalità di visualizzazione delle 
informazioni. Su richiesta è disponibile un head-
up display ottimizzato. Lo schermo centrale del 
sistema Porsche Communication Management 
(PCM) da 12,3 pollici, installato di serie, si 
inserisce armoniosamente nella nuova plancia e 
consente di accedere a tutte le funzioni principali 
della vettura. Per ottimizzare la connettività della 
nuova Cayenne sono previste app native come 
Spotify® e Apple Music®. Uno schermo da 10,9 
pollici è ora disponibile, per la prima volta, sul 
lato del passeggero. Questo display consente di 
arricchire l'esperienza di viaggio del passeggero 
anteriore, che può visualizzare i dati relativi alle 
prestazioni, accedere in autonomia ai comandi del 
sistema di infotainment e, a seconda del mercato, 
guardare video in streaming durante la marcia. 
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Una speciale pellicola assicura che il guidatore 
non possa vedere i contenuti visualizzati su questo 
schermo. 

Design raffinato, tecnologia di illuminazione 
innovativa 
La nuova Cayenne presenta ora una linea 
particolarmente incisiva. La nuova sezione 
frontale, insieme ai parafanghi più arcuati, al 
nuovo cofano e ai proiettori di grande impatto 
tecnico, enfatizza la larghezza del veicolo. Nella 
sezione posteriore, il design della nuova Cayenne è 

caratterizzato da gruppi ottici posteriori disegnati 
tridimensionalmente, superfici sottostanti pulite e 
un nuovo sottoparaurti posteriore con portatarga 
integrato. La nuova Cayenne può inoltre essere 
personalizzata in modo molto flessibile grazie 
all'ampliamento della gamma cromatica con tre 
nuovi colori, ai pacchetti sportivi ultraleggeri che 
consentono di risparmiare fino a 33 chilogrammi 
sulla Cayenne Coupé e alla nuova e completa 
gamma di cerchi da 20, 21 e 22 pollici. 
I proiettori a Led con tecnologia Matrix sono ora 
montati di serie sulla nuova Cayenne. I fari a Led 
Matrix ad alta definizione sono invece disponibili 
come optional. Con due moduli ad alta definizione 
e oltre 32.000 pixel per proiettore, l'innovativa 
tecnologia di questi fari è in grado di individuare gli 
altri utenti della strada e di impedire, con estrema 
precisione, che la luce degli abbaglianti li colpisca. 
La luminosità dei moduli può essere regolata a più 
di 1.000 livelli a seconda delle condizioni di guida. 
La personalizzazione della modalità di illuminazione 
aumenta la sicurezza e il confort nelle diverse 

situazioni di guida. Porsche ha introdotto anche 
un impianto di controllo della qualità dell'aria nella 
nuova Cayenne. Di serie, la vettura utilizza i dati di 
navigazione predittivi per rilevare l'approssimarsi 
dell'ingresso in galleria e attiva automaticamente 
il ricircolo dell'aria. Su richiesta è disponibile 
un sensore che rileva il livello di polveri sottili 
nell'aria e, se necessario, fa passare l'aria più volte 
attraverso il filtro per le polveri sottili. Inoltre, lo 
ionizzatore consente di eliminare dall'aria molti 
germi e agenti inquinanti, a beneficio soprattutto di 
chi soffre di allergie. 

È disponibile inoltre una gamma completa di 
sistemi di assistenza nuovi e ottimizzati. Tra 
questi, il limitatore di velocità attivo e l'assistenza 
alla sterzata, l'assistenza in curva e la versione 
migliorata del Porsche InnoDrive nell'ambito 
del cruise control adattivo. Ciò significa che la 
nuova Cayenne assiste ancora meglio il guidatore 
nelle situazioni di pericolo e in caso di ingorgo in 
autostrada e sulle grandi arterie stradali. 

Maggior confort e prestazioni ottimizzate 
Porsche equipaggia la nuova Cayenne con 
sospensioni a molle in acciaio che includono il 
sistema PASM di regolazione elettronica degli 
ammortizzatori. I nuovi ammortizzatori con 
tecnologia a doppia valvola, e quindi con stadi di 
estensione e compressione separati, consentono 
di ottimizzare le prestazioni in tutte le condizioni di 
guida. Nello specifico, sono stati sostanzialmente 
migliorati il confort alle basse velocità, la 
maneggevolezza nelle curve dinamiche e il supporto 
al beccheggio e al rollio. L'esperienza di guida 
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viene ottimizzata grazie alle nuove sospensioni 
pneumatiche adattive con tecnologia a doppia 
camera e doppia valvola. Rispetto alle sospensioni 
standard e al modello precedente, questo sistema 
garantisce una migliore esperienza di guida grazie 
alla morbidezza delle sospensioni, stabilizzando 

il veicolo e migliorandone la maneggevolezza su 
strada e in fuoristrada. Al contempo, le sospensioni 
pneumatiche adattive aumentano la precisione 
di guida e migliorano le prestazioni, riducendo il 
movimento della scocca nelle situazioni di guida 
dinamica. Le sospensioni consentono inoltre una 
differenziazione ancora più netta tra le modalità di 
guida Normal, Sport e Sport Plus. 

Versione ibrida più potente e con un'autonomia 
elettrica fino a 90 chilometri 
In Europa, la nuova Cayenne esordisce con tre 
diverse motorizzazioni. Una versione ulteriormente 
perfezionata del motore V8 biturbo da quattro litri 
sviluppato da Porsche sostituisce il precedente 
propulsore V6 nella nuova Cayenne S. Con una 
potenza massima di 349 KW (474 CV) e una 
coppia di 600 Nm, quindi 25 kW (34 CV) e 50 Nm 
in più rispetto al suo predecessore, questa unità fa 
scattare sia il SUV che il SUV Coupé da 0 a 100 
km/h in 4,7 secondi. La velocità massima è di 273 
km/h. L'ingresso nel mondo della Cayenne avviene 
con un motore turbo V6 da tre litri ottimizzato, che 

ora sviluppa 260 kW (353 CV) e 500 Nm, ovvero 
10 kW (13 CV) e 50 Nm in più rispetto a prima. 
L'unità a sei cilindri costituisce anche il powertrain 
della Cayenne E-Hybrid. Grazie all'abbinamento 
con un nuovo motore elettrico, potenziato di 30 
kW per arrivare a 130 kW (176 CV), la potenza 

complessiva sale a 
346 kW (470 CV). La 
batteria ad alto voltaggio 
con una capacità 
incrementata di 17,9 
kWh fino a 25,9 kWh, 
a seconda del livello 
di equipaggiamento, 
consente ora 
un'autonomia fino a 90 
chilometri in modalità 
esclusivamente elettrica 
secondo il ciclo WLPT. 
Un nuovo caricabatterie 
da 11 kW installato a 
bordo riduce il tempo di 

ricarica da un'adeguata fonte di energia a meno di 
due ore e mezza, nonostante la maggiore capacità 
della batteria. In viaggio, le modalità di guida ibrida 
ottimizzate aumentano l'efficienza del veicolo. 

Disponibile con dotazioni di serie ampliate a 
partire da 92.837 euro 
L'equipaggiamento di serie della Cayenne è stato 
notevolmente ampliato e include i fari a Led con 
tecnologia Matrix, il sistema PASM di regolazione 
elettronica degli ammortizzatori, i cerchi da 20 
pollici, il sistema di assistenza al parcheggio 
anteriore e posteriore con retrocamera e la 
vaschetta per smartphone con ricarica induttiva 
fino a 15 watt. In Italia, Porsche propone la nuova 
Cayenne con prezzi a partire da 92.837 euro (da 
96.985 euro per la Coupé), comprensivi di IVA 
e dotazioni specifiche. La Cayenne E-Hybrid è 
disponibile a partire da 107.433 euro (Coupé: da 
110.483 euro) e la Cayenne S da 111.726 euro 
(Coupé: da 117.094 euro). I nuovi modelli possono 
essere ordinati fin da ora e le consegne in Europa 
inizieranno a luglio 2023. 
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Un’automobile speciale merita una location speciale. 
E persone speciali, come i soci dei Porsche Club e 
dei Registri storici, tutt’intorno. Il desiderio di portare 
valore all’interno dell’organizzazione strutturata della 
Federazione Italiana Porsche Club ha spinto il suo 
presidente, Andrea Gruppach, a organizzare, con 
la collaborazione di Porsche Italia, Porsche Rent e 
Millefiori Milano, un evento riservato e a numero 
chiuso per presentare ai soci la nuovissima Porsche 
911 Dakar, variante all-terrain dell’iconica sportiva 

La prima delle Exclusive Experience 
firmate dalla Federazione Italiana 

Porsche Club per i soci dei Club e dei 
Registri ha avuto per protagonista 

la più sorprendente e seducente 
delle 911 in una location inedita 

e suggestiva: la Cava Arcari di 
Zovencedo, a due passi da Vicenza

Vicenza-Dakar in...
due mosse

di Carlo Di Giusto

Of
 f   icia

lly approved Porsche Club

Dr. Ing. h.c. F. Porsche AG

213

213

10



tedesca, ispirata alla Porsche 953 che disputò, 
vincendo al debutto, la Parigi-Dakar del 1984.
Il palcoscenico ipogeo della Cava Arcari, di 
proprietà della famiglia Morseletto e recentemente 
ristrutturato dall’architetto inglese David 
Chipperfield (vincitore, tra l’altro, del prestigioso e 
ambito premio Pritzker 2023, una sorta di Nobel 
dell’architettura, proprio per il suo lavoro alla cava), 
hanno fatto il resto, aggiungendo un pizzico di 
magia alla presentazione di un’auto, la 911 Dakar, 
appunto, che è già straordinaria di suo. E dunque, 
storia, tradizione, cultura del territorio, tecnologia 
ed eccellenze di ogni tipo riunite sotto le volte 
scavate a mano della Cava Arcari, un tempo fonte di 
approvvigionamento della pietra bianca di Vicenza. 
Quasi nessuno, ma si potrebbe dire nessuno, dei 
circa 80 tra soci e accompagnatori intervenuti aveva 
mai visto quel luogo quasi mistico ed esoterico e 
parzialmente allagato dall’acqua piovana. 

Punto di ritrovo, lo scorso 26 maggio, il Laboratorio 
Morseletto di Vicenza: le sorelle Barbara e Deborah 
Morseletto hanno fatto gli onori di casa, spiegando 
nel dettaglio la natura e la missione del loro lavoro 
con marmi e pietre, prima del trasferimento via 
navetta fra i boschi del territorio di Zovencedo, 
che celano la storica cava. Lì, appena il tempo 
di abituarsi allo sbalzo termico (dentro la cava la 
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temperatura non superava i 15 °C), sorseggiando 
un pregevole Franciacorta, e di osservare da vicino 
la rara Porsche Cayenne S Transsyberia di Renato 
Bicciato, socio onorario del Registro Italiano Porsche 
Cayenne, e un’attrezzatissima Taycan 4 Cross 
Turismo con la tenda Porsche montata sul tetto: 
insieme il passato e il presente delle all-terrain di 
Casa Porsche, che per l’occasione era rappresentata 
da Edoardo Ghiraldini, Marketing Event Manager di 
Porsche Italia.
Prima dell’unveiling della 911 Dakar, hanno preso 
la parola Andrea Gruppach, Barbara e Deborah 
Morseletto, Carlo Di Giusto e Alessandro Baccani, 
ognuno con una o più storie da raccontare: le ragioni 
dell’evento, la storia del sito, le tappe che hanno 
portato Porsche ad arrivare alla 911 Dakar e, infine, 
le sue caratteristiche tecniche. Pochi minuti di 
conversazione che hanno scaldato la platea, prima di 
toccare con mano l’inarrivabile Porsche 911 Dakar, 
immortalando mogli e fidanzate e soprattutto la 
macchina in un’atmosfera da film d’avventura. In 
chiusura, un delizioso aperitivo firmato dallo chef 
stellato Matteo Grandi (un’altra eccellenza vicentina) 
e i cadeaux di rito hanno suggellato l’efficace format 
dell’evento: le fotografie parlano da sole.
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Il 25 Marzo di quest’anno si è svolta l’assemblea 
ordinaria elettiva del rip356. La partecipazione dei 
soci e dei famigliari è stata eccezionale e ben 66 
soci hanno potuto votare di persona o per delega i 9 
componenti del consiglio direttivo che rimarranno in 
carica per 3 anni.

Al termine delle votazioni risultano eletti:
Alessandro Andreetto, Paola Avanza, Luciano Bellero, 
Andrea Coriani, Andrea Fasciolo, Michele Gagliardi, 
Gabriele Gnudi, Matteo Rocco Pastore, 
Alessandro Virdis.

Probiviri eletti:
Daniele Bennati, Renzo Ponzanelli ed Enzo Sancini

Revisore dei conti:
Dottore commercialista Francesca Gianella

Al termine della assemblea si è svolta la prima riunione 
del consiglio che ha votato Rocco Pastore presidente, 
Luciano Bellero vicepresidente, Alessandro Andreetto 
tesoriere e Paola Avanza segretaria.
L’assemblea si è aperta con un breve saluto del brand 
manager Giovanni Zaupa di Centro Porsche Brescia 
che offre al club l’ospitalità presso la propria sede di 
Desenzano ed è partner e sponsor del Registro in tante 
iniziative. Il presidente Rocco Pastore ha ricordato le 
attività di questi tre anni vissuti intensamente che 
hanno portato grandi soddisfazioni. In particolare ha 
ricordato, con l’ausilio di una carrellata di immagini, 
gli eventi più importanti e più riusciti come i Raduni 
Nazionali di Fermo 2021 e di Siena 2022, i raduni di 
Primavera e le cene degli auguri a Parma e a Milano. 

Eletto il nuovo
consiglio direttivo

di Rocco Pastore

Ha ringraziato tutti i soci ed in particolare i membri 
del consiglio direttivo e i presidenti che lo hanno 
preceduto e che hanno permesso di sviluppare le 
radici da cui il club trae linfa per vivere un processo di 
continua crescita. Ha ricordato inoltre gli scopi del club 
come la conservazione delle nostre Porsche 356 la 
loro registrazione e la pubblicità delle nostre auto nel 
mondo per rendere sempre di più la Porsche 356 un 
modello desiderato ed apprezzato.
E’ seguita la presentazione del Bilancio a cura del 
tesoriere Alessandro Andreetto, all’insegna della 
trasparenza e della correttezza dell’operato del club, 
come successivamente certificato, nella sua relazione, 
dal nostro revisore dei conti la Dott.ssa Gianella. Al 
termine della mattinata l’autore Piero Tecchio ha 
presentato il nuovo libro, pubblicato da Giorgio Nava, 
“Stefan Bellof. L’ultima curva”. Stefan Bellof era pilota 
ufficiale Porsche Rothmans e nel 1984 divenne 
campione mondiale Endurance Sport Prototipi con la 
sua Porsche 956…. Al termine copie in vendita con 
autografo dell’autore. La mattinata si è conclusa con un 
buffet offerto dal nostro club e gli immancabili dolcetti 
di Fiorella!
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Sabato 6 Maggio si è svolto il primo raduno dinamico, 
non competitivo, riservato alle Porsche 356, organizzato 
dal nostro sodalizio. Dopo una lunga pausa invernale in 
cui le nostre auto sono rimaste prevalentemente ferme 
nel box sotto il telo che le protegge, con il solo scopo 
di macchiare il pavimento con qualche goccia d’olio e 
deliziare la vista dell’innamorato proprietario, finalmente 
ci siamo mossi.
L’occasione è stata il raduno di Primavera che quest’anno 
è stato organizzato con precisione teutonica dal nostro 
storico socio Franco Acerbis nella sua Clusone.
Puntualissimi i 22 equipaggi si sono trovati a Piazzale del 

Raduno città di Clusone
tra monti e laghi

di Rocco Pastore

Sole in una bella giornata primaverile. Dopo la consegna 
di un ricco pacco di omaggi targati Porsche e Saeco
(sponsor del raduno) la carovana si è trasferita nella 
Piazza dell’Orologio percorrendo la ztl di questo 
suggestivo borgo medievale tra gli sguardi incuriositi 
e gli applausi dei residenti. Le nostre 356 hanno 
riempito letteralmente la magnifica piazza storica. 
Dopo una seconda colazione, gradita da chi si era alzato 
molto presto ed aveva già percorso molti chilometri, 
Laura Benzoni ci ha guidati alla scoperta dell’orologio 
astronomico del Fanzaga e, percorrendo a piedi (e in 
salita!) le viuzze di Clusone, abbiamo raggiunto la
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piazza del Duomo dove abbiamo ammirato il magnifico 
affresco della Danza Macabra dell’artista Giacomo 
Borlone de Buschis del 1484 sulla parete esterna 
dell’Oratorio dei Disciplini, congrega di gente che si 
autoflagellava per la conquista del Paradiso e faceva
del bene agli altri. All’interno dell’oratorio sono affrescate 
le immagini della vita di Gesù in un trionfo cromatico 
risalente sempre al 1400. Ebbri di queste magnifiche 
immagini del passato accendiamo i rombanti motori per 
un giro tra il lago di Iseo, che abbiamo costeggiato sulla 
strada ‘scavata nella roccia’ a filo dell’acqua, ed il lago 
di Endine, scavallando i passi tra una valle e l’altra su 
strade con dolci curve e tornanti, adatte a togliere un po' 
di tossine invernali dai nostri motori. La manutenzione 
delle 356 si è rivelata ottima perché tutti sono arrivati 
tranquillamente al ristorante La Fonte in riva al lago dove 
un bel prato, prefettamente rasato per l’occasione, ci 
ha permesso di parcheggiare comodamente ed in bella 

mostra le nostre auto. Pranzo ottimo con vista lago e 
ritorno in piazza a Clusone dove la giornata è terminata 
con thè e pasticcini comodamente seduti al bar, cullati 
dai rumori del passeggio pomeridiano del ridente borgo 
della Val Seriana.
Un solo equipaggio ha lamentato un funzionamento 
irregolare (andava a tre!) ma il nostro validissimo Andrea 
(San Donadel) ha prontamente diagnosticato e risolto il
problema smontando e pulendo i getti del carburatore: 
sembra ma la diagnosi non è cosi facile da fare!
L’immagine di San Cristoforo affrescata sul palazzo del 
comune nella piazza di Clusone, che tutti i viandanti 
andavano ad onorare prima di affrontare un viaggio, è 
stata a noi propizia!
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Assemblea elettiva
Dallara

Il 26 marzo scorso si è tenuta l’Assemblea Elettiva del 
Registro Italiano Porsche 924944-928-968 per la 
nomina del presidente e dei consiglieri.
Per quell’occasione, il registro ha organizzato una 
giornata presso la Dallara Accademy, a Varano de' 
Melegari (Parma).
L’occasione ha permesso ai soci partecipanti di fare 
una visita guidata all’interno dei due stabilimenti 
di produzione e test delle vetture (ma sarebbe più 
appropriato chiamarli “laboratori”) ed al museo presente 
all’interno della struttura, progettata Alfonso Femia su 
esplicita richiesta di Giampaolo Dallara.
La visita al centro di assemblaggio della Dallara Stradale 
ha permesso agli ospiti di entrare nelle fasi di produzione 
delle auto, dal desiderata del cliente fino all’uscita 

finale della vettura dall’officina, dalla produzione del 
telaio nudo all’accensione del motore e alla sua prova 
su pista e su strada. Un processo meticoloso fin nei 
minimi dettagli: vedere un’auto di questo calibro nascere 
un pezzo alla volta è stato per gli ospiti un momento 
emozionante. La visita ha continuato nella sezione 
stampaggi dove si è potuto toccare con mano i pezzi 
grezzi usciti dalle numerose stampanti 3D presenti 
in azienda e al simulatore di guida dove ogni piccola 

imperfezione viene individuata per essere corretta. Non 
è stato possibile, invece, visitare la galleria del vento per 
motivi di riservatezza. Altro momento piacevole è stata 
la visita al Museo presente nella struttura dell’Accademy. 
Una rampa che presenta macchine che ripercorrono i 
momenti salienti della storia della Dallara, con pezzi unici 
e veramente particolari.
Il brunch è stato organizzato dalla stessa Dallara nella 
struttura dell’Academy. Dal voto dei soci sono uscite 
le figure del nuovo Presidente, nella persona di Daniele 
Colì, e del Vice-Presidente, Andrea Avanzi. Il Consiglio 
è rimasto pressoché invariato: Patrizia Pagliai, Paolo 
Vicentelli, Andrea Lucani, Paolo Crispolti, Roberto Viola. 
Nanni Corongi, presidente uscente e fondatore del club 
nel 2014, ha assunto la carica di Presidente Onorario. A 

lui è d’obbligo un ringraziamento speciale per l’impulso 
dato alla costituzione del club e all’impegno profuso in 
tutti questi anni, in termini di tempo ed energie spese 
per far crescere il club e renderlo un Club con la “C” 
maiuscola agli occhi di Porsche AG, Porsche Italia e a 
quelli di tutto il mondo delle 4 ruote classiche.
Al nuovo presidente, al suo vice e a tutto il consiglio 
facciamo i nostri migliori auguri per un triennio col piede 
sull’acceleratore.
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Liga Transaxli - Poznan 
21-25 Aprile 2023
L’invito è arrivato inaspettato qualche mese fa. 
E siamo partiti senza alcun indugio: il 944 Turbo 
Cabrio di Daniele Colì e consorte, il 968 Cabrio di 
Massimiliano Pozzan e consorte e il 928S di Michele 
Perissinotto.
Cinque giorni, 2650 km totali, 3 Porsche in 
rappresentanza del Registro Italiano Porsche 
Classic 924-944-928-968: destinazione il circuito 
di Poznan, per l’International Transaxle Festival 
organizzato dai nostri amici del Porsche Club Polonia.
Viaggio veramente piacevole sulle autostrade di 
Svizzera, Austria, Repubblica Ceca (con tappa a Praga, 
visita consigliata), Polonia e Germania (al rientro, 
una tappa per visitare Berlino è d’obbligo). Le nostre 
vetture sono fatte per viaggiare e, complice anche un 
meteo favorevole, autostrade larghe e poco trafficate 
e, in alcuni casi, senza limiti di velocità, ci hanno fatti 
arrivare a destinazione senza sentire la stanchezza dei 
chilometri. All’evento hanno partecipato 56 automobili 

fra 924, 944 e 928 di ogni modello e anno, alcune 
ancora dall’aspetto di grandi viaggiatrici, altre messe 
a punto per affrontare la pista in maniera eccellente. 
Circuito veloce, manto stradale ottimo, piloti caldi e 
dalle grandi doti, motori scattanti. Una bella iniziativa 
che ha visto una gara di velocità, un attacco a tempo, 
gare di quarto di miglio, un “Beauty Contest” (vinto 
dalla Porsche 924 del 1976 con motore 2000cc e 
125HP di Slowmir), un “Uniqueness Contest” (tuttora 
in corso, i cui risultati si sapranno il 21/05 e che vede 
in gara la nostra 944 Turb Cabrio) e una divertente 
“Stewart trial” (gara in onore del pilota Sir John 
Young Stewart, detto Jackie, da fare con precisione 
e lentezza per non far cadere la pallina) che ha visto 
vincitore il nostro compagno di viaggio Massimiliano 
Pozzan.
La possibilità di fare un giro in pista con un pilota 
esperto (e Daniele Colì ha avuto questo privilegio) e ai 
ritmi serrati di una vera e propria gara, ha dato il tocco 
finale ad una giornata entusiasmante.
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Grande allegria, cordialità e ospitalità hanno 
caratterizzato l’evento. Grande simpatia e accoglienza 
del vice-presidente Michał Błaszczyk. Un grande Igor 
Farafonow, ospite eccezionale, piacevolissima persona 
e proprietario entusiasta della sua 924S (tanto da 
svegliarsi alle 4 del mattino per farle un servizio 
fotografico alla rosea luce dell’alba), che è riuscito a 
organizzare tutto nei minimi dettagli.
Chissà che non si replichi l’anno prossimo. E magari 
con un numero maggiore di rappresentanti del nostro 
registro. Per concludere aggiungo una nota degna di 
attenzione per chi prossimamente ha intenzione di 
fare una gita a Berlino: da visitare assolutamente il 
“Classic Remise Berlin”, una vecchia rimessa dei tram 
riaddattata a spazio espositivo, centro di assistenza 

per auto d'epoca, negozi di pezzi di ricambio (e anche 
altro) e centro congressi dove è possibile ammirare 
meravigliosi pezzi della storia dell’automobile 
(ingresso gratuito).
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Il registro è 
diventato 

maggiorenne!

Il compleanno si è tenuto nella bella cornice di Palazzo 
Loup, che ringraziamo per il lavoro fatto, era importante 
non rinunciare ed essere presenti in un territorio che 
ha bisogno di ritrovare fiducia e di una ripartenza 
immediata. La tenacia di tutti è stata premiata dal bel 
tempo con tantissimi soci intervenuti con le loro 911 
a festeggiare i 18 anni del loro Club. Premiati tutti i 
Soci Fondatori, presenti sia alla nascita del Registro che 
oggi, a testimonianza di quanto si possa voler bene al 
nostro sodalizio ed alla passione che vi circola. Una bella 
festa, alla quale abbiamo avuto l'onore della presenza 
del Presidente di Asi Alberto Scuro, che ha condiviso 
con tutti noi il traguardo raggiunto e la passione per 
la 911 (nel suo caso una bella 2.2 S). Tanti i sorrisi, i 
ricordi e l'emozione, un arrivederci ai prossimi raduni e 
appuntamento tra due anni per il ventennale!
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Primo raduno
dell’anno al Lago d’Orta!

Nel week-end del 15 e 16 aprile si è svolto l'atteso 
primo raduno dell'anno del Registro Italiano Porsche 
911 e 912!
La bellezza del Lago d'Orta e dell'isola San Giulio, il 
piacere della visita al Museo Alessi, design italiano 
apprezzato in tutto il mondo, il divertimento della salita 
del Mottarone con le nostre amate 911, la meraviglia 
del panorama dalla cima a 1491 msl, la piacevolezza 
del roof del La Palma Hotel a nostra disposizione 
nella bellissima Stresa sul lago Maggiore, i sorrisi dei 
soci degli equipaggi partecipanti.. insomma, buona la 
prima!!
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Tutte le 
generazioni 

salutano 
l’arrivo 

della nuova 
Cayenne

In Tirolo, per il test drive internazionale della nuova 
Cayenne, la Porsche ha mostrato ai giornalisti di 
tutto il mondo tutte le generazioni precedenti del suo 
modello di maggior successo.

È una storia che ormai ha più di vent’anni quella della 
Porsche Cayenne. Per celebrare questo straordinario 
traguardo - e soprattutto le 1.250.000 Cayenne 
vendute dal 2002 a oggi - in occasione del media drive 
internazionale della nuova Cayenne, la Porsche ha tirato 
fuori dalla collezione del proprio Museo almeno un 
modello per ogni generazione, scegliendo naturalmente 
tra i pezzi più pregiati: dalle E1 Turbo S, Transsyberia e 
GTS, alle E2 pre e post restyling per finire con la E3 del 
2017. 
Naturalmente, poiché eravamo presenti nella duplice 
veste di giornalisti e di rappresentanti del Registro 
Italiano Porsche Cayenne, non ci siamo lasciati sfuggire 
l’occasione di fotografarle tutte assieme nella cornice 
scenografica del Panorama Alm, a quota 2.015 metri 
s.l.m., in una location già utilizzata in passato dai 
Porsche Club. La Porsche Cayenne, hanno spiegato 
nel corso della conferenza stampa, vale oltre il 30 per 

cento di tutte le vetture vendute in un anno e l’anno 
scorso ne sono state consegnate più di 95 mila unità.
Il Registro Italiano Porsche Cayenne accoglie tutti i 
proprietari delle suv di prima generazione (E1), prodotte 
dal 2002 al 2010, che sono entrate nel programma 
Classic. Nel rispetto dei principi di inclusività e 
condivisione che contraddistinguono il Registro e le 
sue esperienze, sono benvenuti durante le attività 
anche i soci di tutti gli altri Porsche Club proprietari di 
Cayenne più moderne. Come, per esempio, il “Cayenne 
Desert Drive: Tunisia 2023” del prossimo ottobre, un 
vero e proprio raid africano nobilitato dalla missione di 
consegnare materiale didattico agli studenti del sud del 
Paese. Stay tuned.
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Abbiamo aperto l’anno con una giornata con guida 
su neve e ghiaccio il 19 febbraio a Roccaraso. Snow 
Driving nell’unica pista di guida sulla neve e ghiaccio del 
centro - sud Italia. Tantissime macchine e soci entusiasti 
dell’iniziativa proposta dal direttivo. Primo evento culturale 
invece lo abbiamo avuto il 23 aprile con la visita alla 
rocca di Roccascalegna in provincia di Chieti. Le prime 
menzioni del castello di Roccascalegna risalgono al XII 
secolo, ma esisteva già in precedenza. La sua fondazione, 
probabilmente è stata voluta dall’Abbazia di San Pancrazio 
(di cui oggi rimane solo la chiesa di San Pancrazio al 
cimitero) intorno al IX secolo, quando i monaci benedettini 
decisero di promuovere, sull’attuale sperone di roccia, la 
costruzione di un punto di avvistamento così da controllare 
l’arrivo dei nemici sia dal mare che dalla montagna. Lo 
scopo era militare e di difesa della popolazione che vi 
abitava nella parte sottostante.

È ripartita 
alla grande 

l’attività

L’assetto planimetrico che vediamo oggi , risale al restauro 
della famiglia Baronale Annecchino a 
fine XV secolo, a cui bisogna aggiungere una quinta torre 
circolare più grande, che sorgeva a sinistra del portale 
d’ingresso, demolita dopo la seconda guerra mondiale. 
Il Castello fu sede della guardia nazionale contro il 
brigantaggio dei Cannone e dei Di Sciascio. Secondo 
la leggenda il barone Corvo de Corvis fu assassinato 
nel 1646 da un marito geloso mentre esercitava lo "Ius 
Primae Noctis" cui obbligava a sottostare tutte le spose 
del paese. Morendo lasciò l'impronta della sua mano 
sanguinante su una roccia della Torre, ben visibile dopo 
i crolli del 1940, che, secondo la tradizione popolare, 
ricomparirebbe di continuo, nonostante sia stata lavata 
numerose volte. Negli anni 90 è avvenuto un grande 
restauro rendendolo così visitabile e fruibile. Il castello 
è aperto ogni anno da marzo ad ottobre il sabato e la 
domenica. Nei mesi estivi tutti i giorni. Dal centro del 
paese si accede alla scalinata di pietra che porta al 
castello dove vengono frequentemente organizzate 
attività per bambini e ragazzi, spettacoli teatrali, laboratori 
di falconeria, giornate a tema con ambientazioni di 
epoca medievale. I soci partecipanti insieme ad una 
guida molto simpatica e professionale si sono ritrovati a 
vivere emozioni uniche ed irripetibili in un contesto quasi 
cinematografico. La giornata si è conclusa con un pranzo 
presso il ristorante “La Torretta di Casoli “ con visuale sul 
lago di Casoli in una scenografica giornata primaverile.
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The IB Continuum logo for use by IB World 
Schools offering three or more IB programmes

An IB Continuum logo, with overlapping spheres connecting the 
Primary Years Programme (PYP), Middle Years Programme (MYP), 
Diploma Programme (DP) and the IB Career-related Programme 
(CP), has been developed. This visual represents the alignment 
and articulation of IB programmes and the IB’s philosophy of the 
continuum of international education.  

The IB Continuum logo for schools is available in 
the following application styles.

These are the preferred versions of IB programme 
logos to be used by authorized IB World Schools 

To protect our identity and to ensure it is 
consistently displayed to best effect, a 
‘minimum clear space’ surrounding the 
identity should be applied. A means of 
determining the minimum clearance is to use 
half the height of the IB button as shown 
here.

The IB Continuum logo

IB World School logo Verticle key line IB programme logo



La valle dei segni… ha 
lasciato il segno
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L’ultimo sabato di marzo a Bergamo la mattinata 
era limpida e si respirava un’aria frizzante, non solo 
per la temperatura della notte appena passata, ma 
soprattutto per la voglia di trovarci con amici e fare una 
bella gita. La prima uscita del nuovo anno… finalmente! 
Destinazione: la Valle Camonica.
Lo schieramento delle vetture radunate nel parcheggio 
antistante la sede del Club è uno dei momenti che 
adoro. Nell’attesa che l’appello sia completato si 
passeggia tra i vari modelli più o meno recenti, dai 
colori più o meno sgargianti, tutti tirati a lucido per 
l’occasione, si sbircia dentro ai finestrini, si osservano 
in controluce le forme, si esaminano i particolari ed il 
commento è sempre lo stesso: “Quanto sono belle le 
Porsche!”
Pronti? Via, si parte!! Per fortuna niente autostrada, ma 
dei bei tornanti tutti da aggredire nell’attraversare la 
zona prealpina che separa Bergamo dal lago d’Endine. 

La colonna roboante attira gli sguardi dei passanti 
lungo il tragitto, con qualche bimbo felice che agita 
il braccino per salutarci. Questa scena fa affiorare 
i bei ricordi di quando ero piccolo e mi compiaccio 
nel constatare che per fortuna certe passioni non 
cambiano nel tempo.
In prossimità dell’alto Sebino prima tappa per una 
sosta godereccia. A Riva di Solto la terrazza dell’Hotel 
Miranda, appositamente riservata per noi, ci ha 
estasiati per la vista su Montisola e l’esuberanza 
dell’aperitivo con buffet. Il calore del sole e la bella 
compagnia, insieme al buon cibo ed un buon calice, 
rischiavano seriamente di compromettere il proseguo 
dell’evento. Con non poco sforzo siamo ripartiti per 
raggiungere Esine. Al ristorante Sapì ci attendevano 
altre prelibatezze. Un percorso di degustazione di 
prodotti tipici sapientemente trasformati che ci ha 
immerso, con i suoi profumi e sapori, dentro la storia e 
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la cultura di questo splendido territorio.
Ne è un esempio la torta di rose che abbiamo gustato 
a fine pasto. Non solo era buonissima, ma è stata 
volutamente ispirata all’effigie della rosa camuna che 
nel pomeriggio abbiamo potuto ammirare sull’affresco 
conservato all’interno del Museo Archeologico 
Nazionale della Valle Camonica. 
Una guida ci ha accompagnato lungo il percorso 
museale illustrandoci con dovizia di particolari le varie 
ere storiche. Partendo dai camuni, che hanno reso 
famosa questa valle con le loro incisioni rupestri, sin 
dall’antichità questi luoghi hanno rappresentato una 
strategica via di collegamento e di scambi commerciali 
con il centro Europa ed hanno accolto svariate 
popolazioni. Anche l’impero romano vi si è insediato 
lasciando le tracce della sua maestosità, con opere 
artistiche ed architettoniche che sono arrivate sino ai 
giorni nostri tra cui i resti di quello che fu un glorioso 
anfiteatro. Il giovedì seguente è stata l’occasione per 
partecipare ad uno degli appuntamenti associativi 
più emblematici: l’assemblea annuale dei soci. Un 
momento quest’anno ancor più sentito per via del 
rinnovo delle cariche sociali. La partecipazione è stata 
quasi totalitaria, segno di unità ed armonia tra i soci.
Nell’accogliente cornice del ristorante Casual in Città 
Alta, facente parte della costellazione del pluristellato 
chef Enrico Bartolini, il consesso si è riunito ed ha 
deliberato eleggendo all’unanimità il nuovo consiglio 
direttivo.

Paolo Panzeri assume per il quarto mandato 
consecutivo il ruolo di Presidente, a conferma 
dell’apprezzatissimo lavoro da lui svolto. Un meritato 
ringraziamento a Paolo da parte di tutti i soci per ciò 
che ha fatto e la consapevolezza di aver ben riposto in 
lui la fiducia per ciò che si andrà a fare insieme.
La serata è proseguita in deliziosa ed allegra 
convivialità.
L’anno è appena iniziato e tutti noi appassionati non 
vediamo l’ora di trascorrere altri bei momenti: in strada, 
in pista, a tavola… o tutte e tre le cose insieme.
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Behind the Motorsport
Cermenate 

Per maggiori informazioni contattate la Segreteria del vostro Porsche Club di riferimento.
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Con la fine della stagione invernale è ricominciata 
l’attività del Club con l’organizzazione di tre eventi che 
hanno coinvolto numerosi soci sia vecchi che nuovi.
Il primo evento, nel mese di marzo, ha consentito al 
Club di visitare la fabbrica ed il museo della Dallara a 
Varano dei Melegari (Pr), azienda nota agli appassionati 
di automobilismo essendo da lungo tempo leader nel 
settore dei telai delle vetture da corsa, in particolare delle 
“formula” tra cui attualmente la più prestigiosa la formula 
Indicar per non tralasciare la Formula 1. Attualmente 
come ci ha compiutamente informato la guida che ci 
ha condotto nella visita, la Dallara produce anche una 
autovettura sportiva che viene prodotta in pochissimi 
esemplari, dotata di tutte le più recenti tecnologie. La 
visita è stata molto interessante (vi è un simulatore di 
guida tra i più avanzati ed utilizzato da numerosi piloti) 
ed è stata seguita anche con attenzione dai partecipanti 
del gentil sesso.
Naturalmente, al temine della visita i soci si sono 
trasferiti in una vicina trattoria dove hanno potuto 
gustare piatti della ricca cucina parmense annaffiati dal 
classico Lambrusco. Nel mese di aprile, grazie anche alla 
laboriosità di alcuni consiglieri, è stata organizzata una 
gita a Brescello (Re), il noto paese che è stato la Location 
dei Film di Don Camillo (Fernandel) e Peppone (Gino 
Cervi). Lungo il tragitto di avvicinamento i partecipanti 
sono stati ospiti un Socio del Club per una colazione 
particolarmente apprezzata.
La visita, con la guida, della cittadina ha permesso, poi, 
di conoscere tutti i retroscena dei film come, a titolo 
di esempio, il fatto che Gino Cervi credesse di dover 
interpretare Don Camillo e non il Sindaco e pertanto 
inizialmente ebbe a rifiutare detto ruolo. Anche il museo 

Primo 
evento per il 
nuovo anno

allestito in appositi locali si è rivelato molto interessante 
con numerose fotografie dell’epoca e cimeli vari (la 
bicicletta di Don Camillo e la motoretta del sindaco). 
Com’é consuetudine anche questa gita si è conclusa con 
un lauto pasto presso una trattoria della zona.
Infine, nel mese di maggio le autovetture dei soci 
partecipanti si sono portate lungo le sponde del lago di 
Garda fino a Gargnano da cui sono salite a Tremosine 
lungo la strada della “Forra”, suggestivo percorso tra gole 
profonde (il percorso è solo a senso unico per coloro 
che salgono) per giungere infine alla sommità dove vi 
è una balconata a strapiombo sul lago che può quindi 
essere ammirato nella sua totalità sia in lunghezza che in 
larghezza lasciando tutti affascinati. La strada della Forra 
è stata utilizzata anche in uno degli ultimi Film di 007 
ed è stata teatro di un inseguimento con effetti alquanto 
catastrofici per le vetture impiegate.
Il ritorno poi è avvenuto scendendo a lago dalla strada 
che conduce a Limone del Garda per fare quindi rientro a 
Manerba D/G per il pranzo finale.
Come si rileva l’attività del Club è fervida e si deve 
riconoscere che anche numerosi soci hanno dimostrato 
di apprezzarla partecipando ogni volta sempre più 
numerosi. Il Consiglio direttivo sta programmando i 
prossimi eventi dei quali vi daremo dettagliate notizie nei 
prossimi articoli.
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Una lettera 
aperta a 

tutti i soci 
dei Porsche 

Club del 
mondo, 

scritta da 
un socio 

passionale!
di Angelo Falcone

Millequindici chilometri tutti d'un fiato, dalla Calabria 
a Castrezzato, perché ogni anno attendo il momento 
in cui si organizza il Porsche Festival a Franciacorta... 
e posso sinceramente affermare che “quest'anno il 
Porsche Festival l'ho aperto io!”, perché alle 7,45 di 
sabato 1 Ottobre ero il primo ad attendere l'apertura 
dei cancelli, molto prima che arrivassero gli “addetti 
ai lavori”. Finalmente dentro, con la mia bellissima 
991.2 C4 nera, “La Culona” il nome con cui l'ho 
battezzata, ansioso di poter entrare in pista per la 
slot MyPorsche 911, addobbato con il mio casco 
Porsche, i guanti, la divisa d'ordinanza e le scarpe 
RS, appositamente disegnate per me dallo Studio 
Porsche Design. Ovviamente pieno di carburante 
100 ottani e pneumatici sgonfiati ad appena 0,9 
bar di pressione. Nel frattempo i miei soci, l'ing. 
Gianni Campèsi, il dott. Massimiliano Amantea, 
l'ing. Domenico Madèo ed il prof. Massimo Danese 
(venuti anche loro, ma in aereo, dalla Calabria tranne 
l'ultimo, in 997 da Roma), tutti rigorosamente 
abbigliati con le divise fornite, come sempre, dal 
nostro Porsche Concierge di riferimento, la ben 
nota RS Motorsport di Catania, Palermo e Cosenza 
(titolare la famiglia Spatafora - padre Guido, figli 
Claudia e Vincenzo), si dirigevano verso le diverse 
mete previste da ciascuno, chi per il percorso 
offroad, chi per il 911 Experience, chi allo shopping.
C'era anche la mia vittima 2022 predestinata, il 
dott. Francesco Gurrì, abilmente da me sequestrato 
come agnello sacrificale quale passeggero durante 
il mio slot... e devo dire che si è divertito tantissimo, 
sarà perché, comunque anche da passeggero, 
le emozioni in pista sono enormi, sarà perché 
l'adrenalina fornita dal mio cazzutissimo scarico 
fornisce emozioni pesantissime! Altrettanto favoloso 
è stato rivedere tutti i momenti in pista, grazie alle 
riprese del povero Francesco ed anche attraverso 
le registrazioni della mia DashCam Porsche, 
appositamente montata il giorno prima del Festival. 
Il parterre del PF2022 è stato davvero notevole, 
l'organizzazione superba e tutto è filato liscio come 
l'olio, perché nulla è stato lasciato al caso, così come 
ben attestato anche dal caro Massimiliano Cariola, 
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Angelo Falcone
Calabrese sognatore, fiero proprietario di Luna (356 B 
T-6) e di Culona (991.2 Carrera 4), orgoglioso marito di 
Daniela, papà di due splendidi bimbi, Fondatore e già primo 
Presidente Porsche Club Calabria.

nostro fiero conterraneo, nonché Direttore Marketing 
e CRM di Porsche Italia. La Federazione Italiana 
Porsche Club, con a capo il solerte Andrea Gruppach, 
coadiuvato dai meticolosissimi Alessandro Baccani 
e Pierpaolo Cittadini, ha dato possibilità, ai 70 più 
veloci ad iscriversi a tal fine, di poter posteggiare le 
vetture in un parco chiuso con 70 posti, proprio per 
celebrare i 70Years di cui tanto si parla quest'anno. 

E' stato bellissimo, oltre che una simpatica sorpresa, 
riabbracciare il caro amico Tomaso Trussardi, 
presente anch'egli quale grande estimatore del 
marchio, accompagnato dall'attore Fabio Rovazzi e 
da altri appassionati come lui. A conclusione della 
storica giornata, il classico corteo per la sfilata in 
pista... non ci sono parole: una scia infinita di 356, 
718, 911, Macan, Cayenne, Taycan e bandierine!!! 
Solo chi, come me, era presente, può ben capire le 
emozioni che suscita in noi appassionati il Porsche 
Festival, così ricco di eventi, colori e passione e, 
come dico sempre, tutto questo accade solo nel 
mondo Porsche: enduring passion! Grazie, Porsche.
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Malgrado fosse maggio, una pioggerellina novembrina ci 
ha accompagnato quasi per tutta la giornata, senza però 
impedire lo svolgimento di quanto programmato: una 
bella “sgambata” sulla strada statale 65 della Futa, per 
approdare prima a Palazzo Loup e poi al Passo.
Le curve della Futa non hanno bisogno di presentazioni, 
non a casa sono teatro da sempre delle sfide memorabili 
della Mille Miglia e delle successive rievocazioni, fino ai 
giorni nostri. Da Bologna a Loiano, con la prudenza dovuta 
all'asfalto umido, la colonna di Porsche ha poi varcato i 
cancelli di Palazzo Loup, antica dimora del '700 con un 
magnifico parco secolare, sede scelta per il pranzo ed un 
particolare “concorso”. Malgrado il tempo inclemente, 
si era deciso infatti di affidare ad ogni equipaggio 
l'allestimento di un “Pic-nic con l'Amata” (lasciando 

Sulle curve 
della Futa

di Ugo De Santis
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comunque il dubbio nei partecipanti se l'Amata fosse 
la moglie, compagna, fidanzata o la Porsche..) con stile 
ed accessori anni 50-60, poi approntato nel Gazebo 
del parco della villa. E quindi via a plaid a quadri, riviste 
vintage, cestini con calici e vino, mangiadischi, abiti vari a 
tema, con cappelli ed accessori stile retrò. I tre equipaggi 
migliori sono stati premiati con Coppa al primo e gadget 
Porsche Design ai successivi. Dopo un pranzo “da 
matrimonio” ed una richiesta tregua dalle nuvole, siamo 
arrivati al Passo della Raticosa (meta ambita di tutti i 
motociclisti sia emiliani che toscani) e quindi al Passo della 
Futa dove abbiamo visitato il Cimitero Germanico della 2a 
guerra mondiale, costruito sulla Linea Gotica.

Foto di Ugo De Santis
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Colline e Castelli - Derthona
di Maurizio Gioia

Sabato 15 aprile gita la prima gita del 2023 tra colline 
e castelli del Monferrato con amici e appassionati 
Porsche del Nord Ovest per la seconda edizione di un 
evento che ha trasformato passione e divertimento 
in qualcosa di concreto e prezioso: una donazione di 
strumenti per il reparto di Oculistica dell'Ospedale 
pediatrico di Alessandria. Alla nobile causa abbiamo 
contribuito partecipando con 30 equipaggi sugli 
oltre 70 che sono partiti dalla Piazza del Duomo di 
Tortona, un colpo d’occhio straordinario che dalle 9 del 
mattino ha colorato la Piazza dell’antica “Derthona” 
e le strade dei colli tortonesi tanto amati dal mitico 
Fausto Coppi per i suoi allenamenti, con vista sulle 
meravigliose vigne del rinomato Timorasso. Pausa “con 
vista” sui colli e degustazione alle Cantine Repetto 

prima di proseguire verso il Castello di Piovera, sorto 
su preesistenze medioevali nel 1300, che diviene 
fortezza per mano dei Visconti di Milano. Aperitivo 
allestito nello spazio verde antistante l’Orangerie e, 
dopo pranzo, una breve esposizione a cura dell’esperto 
Gianni Cerruti docente di Radiestesia, compresa nel 
campo di ricerche sul paranormale, e visita del Castello 
di Piovera con la squisita ospitalità del Conte Calvi di 
Bergolo che, insieme alla moglie Annamaria Calvi ed 
al figlio Alessandro, ha illustrato parte della struttura 
oggi aperta al pubblico coi suoi laboratori d’arte e la 
fattoria didattica. Una passeggiata nel parco e, a fine 
giornata, un omaggio per i partecipanti prima dei saluti 
e l’appuntamento alla prossima edizione di Colline e 
Castelli.
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Youngtimer e Rookie
di Matteo Sasso

Le proposte del Porsche Club Italia in pista per la 
stagione 2023 riprendono dal Tazio Nuvolari con le 
grandi tradizioni di amicizia e passione che hanno fatto 
la storia del Club.
Le collaudate formule dei giri liberi cronometrati 
riservati Porsche, il classico “Track-day” che ci 
permette di utilizzare le nostre Porsche nella totale 
sicurezza di un circuito e, per i Soci più “racing”, 
la collaborazione con il Porsche Club Umbria che 
consente la partecipazione al “Porsche Club GT”, 
l’emozionante monomarca arrivato al quarto anno di 
attività, proseguono il loro percorso.
Ma la grande novità di quest’anno prende spunto 
proprio dalle prime proposte di attività in pista degli 
anni passati, quando si arrivava in autodromo con la 
propria Porsche e, scaricati bagagli e indossato il casco, 
si iniziava a percorrere giri di pista in totale sicurezza.
Per questo motivo abbiamo iniziato a proporre dei turni 
in pista dedicati alle Porsche con più di vent’anni e ai 
piloti meno esperti della guida in pista, senza avere 
ansia dalla propria prestazione o, di conseguenza, dalla 
prestazione di chi condivide lo stesso slot di pista.
Con un ossimoro potremmo definirlo un “lento 
avvicinamento alla velocità”, un modo per prendere 
confidenza con la pista per chi utilizza una Porsche 
“diversamente giovane”, vale a dire con più di vent’anni, 
che possiamo identificare in “Youngtimer” e per chi ha 
poca o nessuna confidenza con la pista, che possiamo 
definire “Rookie”.
Le regole basilari sono tanto semplici: un numero 
limitato di auto in pista, utilizzare la Porsche con 
la quale sei arrivato in autodromo e non avere 
comportamenti competitivi nei confronti degli amici 
con i quali condividi lo slot in pista, ovviamente senza 
transponder che consentano registrazione e confronto 
dei tempi. Il risultato è stato straordinariamente 
positivo, con i soci più esperti presenti che si sono 
subito resi disponibili nel consigliare le traiettorie 

più opportune e, fondamentale, utilizzare gli 
specchi retrovisori. Una ritrovata sana goliardia 
e voglia di confrontare le sensazioni provate per 
darsi appuntamento ai prossimi turni dedicati alle 
Youngtimer.
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Gita sui colli Veneti
di Roberto Rota

Con i Soci del Porsche Club Italia insieme agli amici 
di altri Porsche Club quali Toscana, Veneto e Friuli, 
abbiamo dedicato l’intero weekend 5-7 maggio 2023 
alla scoperta dei Colli Veneti, un territorio ricco di storia, 
cultura e passione per l’enogastronomia.
La casa base è stata il Grand Hotel di Montegrotto 
Terme, particolarmente apprezzato già nelle scorse 
edizioni dove abbiamo avuto a disposizione le piscine 
termali, la SPA Luxury Relax e gustato la cena gourmet 
di venerdì sera nel ristorante panoramico.
Il programma del sabato è iniziato con il tour sui 
Colli Euganei e Colli Berici, poi abbiamo visitato il 
Prosciuttificio Fontana apprendendo dalla viva voce 
del proprietario la grande passione che ha portato a 
superare i 100 anni di vita ed a difendere la tradizione 
del famoso prosciutto di Montagnana. La degustazione 
del prosciutto in varie declinazioni si è poi accompagnata 
alla degustazione dei vini dei Colli Euganei delle Cantine 

di Monica, prodotti unici che nascono dalla passione per 
il vino e l’amore del territorio. Dopo il simpatico pranzo 
conviviale all’aperto sul prato della casa vinicola siamo 
ripartiti per proseguire il tour sui colli, un paio d’ore 
di strade meravigliose, con rientro in hotel e tempo a 
disposizione per godersi piscina e SPA del Grand Hotel.
La sera del sabato, percorrendo la “strada del vino”, 
siamo arrivati a Teolo per cenare al ristorante Sengiari, 
con vista mozzafiato sulla pianura. Domenica mattina 
il tour dei Colli è ripartito in direzione Castello di 
Monselice, un maestoso complesso architettonico che 
raggruppa in sé diverse tipologie di edifici. Tra l’XI e il XVI 
secolo il Castello è stato dimora signorile, torre difensiva 
e infine villa veneta. L’evento si è concluso con il pranzo 
alle Osterie Meccaniche di Abano Terme, in un ambiente 
vivace e moderno con automobili e motociclette 
d'epoca in esposizione, per salutarci con un brindisi e un 
arrivederci ai prossimi eventi.
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Sembra Zuffenhausen,  
invece è San Giorgio su Legnano

Una Porsche, quando lascia la nostra carrozzeria 
dopo un meticoloso restauro, sembra nuova  
di fabbrica. E, in effetti, lo è perché conosciamo 
profondamente queste automobili e perché ogni 
dettaglio riceve un’attenzione maniacale. Lavoriamo 
sulle Porsche da oltre quarant’anni e l’unica 
differenza con Zuffenhausen è che qui siamo a due 
passi da Milano.

Bottini di Bottini Pierluigi & C. Snc
Via Vittorio Veneto, 1 - 20034 San Giorgio su Legnano (MI)
Tel. 0331.400046 | www.carrozzeriabottini.com 
Mail: info@carrozzeriabottini.com | Instagram: @carrozzeriabottini
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Gita in Austria
di Mauro Invernizzi

Il ponte del 25 aprile ha segnato un momento 
importante per il Porsche Club Lario: la prima gita 
dell’anno in terra straniera. I Soci si sono ritrovati venerdì 
21 a Vipiteno, dando così il via alla quattro giorni di tour 
nel cuore del Tirolo austriaco, fino a raggiungere la città 
di Salisburgo. Sabato mattina la partenza: attraversando 
il valico del Brennero, siamo arrivati a Wattens, la famosa 
cittadina dove sorge l’incantevole Museo Swarovski. 
Non appena giunti, il magnifico gigante che spruzza 
acqua ci ha attirato magicamente al suo interno dove 
ci aspettavano le sale delle meraviglie. Oltre al parco 
cristallino, si possono godere diverse esperienze 
culinarie, una torre per bambini e un’area dedicata allo 
shopping. Dopo aver assaporato questa atmosfera 
sfavillante, che ci ha lasciato con uno stupore spontaneo 
e naturale (come il cristallo stesso) ci siamo diretti nella 
famosa città di Innsbruck dove abbiamo goduto di un 
po' di tempo libero per il pranzo e una passeggiata nelle 
vie pricnipali della città. Nel pomeriggio abbiamo quindi 
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raggiunto Kitzbühel, città numero uno delle Alpi per lo 
sport e il lifestyle: la famosa Città dei Camosci, combina 
tutti i vantaggi di una piccola città con quelli di una 
località posizionata nel cuore delle Alpi. Questa cittadina, 
inseparabilmente connessa con la storia dello sci aplino, 
non a caso è il luogo di nascita di diversi nomi famosi 
del mondo dello sci, come Klaus Sulzenbacher e Hansi 
Hinterseer. Dopo aver penottato in città, la domenica 
mattina abbiamo proseguito il tour verso Salisburgo, 
varcando di qualche chilometro i confini tra Austria e 
Germania, per poter ammirare le bellezze naturalistiche 
del Parco Nazionale di Berchtesgaden.
Il Parco, che dista soli 24 km da Salisburgo, è stato 
riconosciuto dall’UNESCO nel 1990 come Riserva della 
Biosfera. Al suo centro si trova il bellissimo lago alpino 
Königssee, con la sua caratteristica penisola, sulla quale 
sorge il santuario di San Bartolomeo sul Königssee con 
le sue enormi cupole rosse, che vale sicuramente la pena 
di visitare! Terminata la visita al parco, in serata abbiamo 
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raggiunto finalmente la nostra ambita meta: Salisburgo, 
la città di Mozart.
La mattina seguente, lunedì 24 aprile, abbiamo 
raggiunto la maestosa Fortezza Hohensalzburg: un 
autentico magnete che attira tutti gli sguardi sopra 
le torri barocche della città di Salisburgo. Si tratta di 
un vero e proprio simbolo in bella vista, ormai parte 
inconfondibile del profilo della città stessa. Da lontano 
si presenta in tutta la sua imponenza e, una volta 
avvicinatisi, si percepisce immediatamente la storia che 
si nasconde dietro le spesse mura. 
Dopo un’interessante visita guidata alla scoperta dei 
segreti della Fortezza, con la funicolare abbiamo fatto 
ritorno al centro della città per il pranzo.
Nel primo pomeriggio abbiamo così affrontato l’ultima 
tappa del tour che ci ha portato tra le Dolomiti 
Austriache e la Carinzia, esattamente nella splendida 
cittadina di Lienz.
Ahimè martedì 25 aprile ognuno ha fatto ritorno in terra 
lariana, dopo quattro giorni stancanti ma entusiasmanti, 
con impressi negli occhi tutti i momenti e le meraviglie 
che abbiamo potuto condividere insieme per l’ennesima 
volta. Grazie Porsche Club Lario e grazie a tutti i Soci che 
hanno partecipato!
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Dopo Cuneo e Genova
ci attende ora la Croazia

di Massimo Boidi
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Come anticipato, la nostra attività è ripresa con 
l’assemblea del 24 febbraio, che si è tenuta in una 
location di grande prestigio e molto nota fra gli 
appassionati di auto, quale la “Italdesign-Giugiaro SpA”.
Le radici di Italdesign risalgono al febbraio 1968, 
quando Giorgetto Giugiaro e il suo socio Aldo Mantovani 
avviarono il primo studio di design indipendente al 
mondo capace di offrire la possibilità di disegnare, 
ingegnerizzare e anche produrre in preserie un prodotto 
automotive sotto lo stesso tetto. 
Questo approccio al progetto è rimasto invariato nel 
tempo. Partner di sviluppo affidabile e hub capace 
di interconnettere settori e competenze diversi e di 
integrare servizi avanzati grazie a partnership tecniche e 
strategiche, oggi, dopo 55 anni, Italdesign è una società 
di sviluppo all'avanguardia. Con sede a Moncalieri (TO) e 

oltre 1.000 dipendenti che lavorano in Italia e all'estero, 
Italdesign, oggi di proprietà del Gruppo VW, è in grado 
di assistere case automobilistiche internazionali e player 
emergenti nei servizi di styling, ingegneria, prototipazione 
e sviluppo industriale fino alla validazione, omologazione, 
assistenza all'avvio della produzione e di produrre in serie 
ultra-limitate e limitate.
Al termine di una visita decisamente interessante e 
soddisfacente per tutti i presenti,
nel corso della cena si è tenuta l’assemblea annuale, che 
quest’anno era anche elettiva.
Con votazioni per acclamazione, per le quali si ringraziano 
ovviamente i soci presenti in proprio o per delega, il 
Consiglio Direttivo e il Collegio dei Probiviri per i prossimi 
tre esercizi, con scadenza all’assemblea di approvazione 
del bilancio 2025, risultano ora così composti:
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CONSIGLIO DIRETTIVO
• MASSIMO BOIDI – PRESIDENTE
• EDOARDO BONAIUTI – V. PRESIDENTE
• PIERGIACOMO BERTA
• MARCO BOIDI
• LUCA GALLIZIA
• GUIDO LAZZONI
• ANTONIO MATTIO
• DAVIDE SPERLECCHI
• FRANCO VERCELLI

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
• FABIO ALBERTO REGOLI – PRESIDENTE
• EMILIA LODIGIANI ZABERT – MEMBRO EFFETTIVO
• VLADIMIRO BRUZZONE – MEMBRO EFFETTIVO
• CARLA ALLIAUDI – MEMBRO SUPPLENTE
• VITTORIO MORANI – MEMBRO SUPPLENTE

Marzo ci ha invece visto protagonisti di una bellissima 
visita nella “Provincia Granda”, dapprima con 
parcheggio delle nostre vetture nella meravigliosa 
Piazza Galimberti a Cuneo, con colazione presso 
la famosa “Pasticceria Arione”, ben nota per le sue 
meringhe con la panna e per suoi Cuneesi al Rhum. Al 
termine partenza in gruppo alla volta di Caraglio (CN) 

e visita all’interessante museo “Filatoio di Caraglio”, 
edificato tra il 1676 e il 1678 e considerato in 
passato il più antico setificio d’Europa.
La giornata è poi terminata con un pranzo, molto ben 
riuscito, presso la “Osteria de Il Nanetto al Filatoio” a 
fianco del Museo. 
Un grande grazie per la riuscita di questo primo 
evento fuori porta ai nostri soci Paolo Rodino e 
Francesco Modaffari.
Aprile ha invece inaugurato la serie degli eventi su 
più giorni: dapprima, ospiti di Genova, sabato 15, 
nel pomeriggio, abbiamo percorso a piedi un’ampia 
zona del centro cittadino (Via XX Settembre, Piazza 
De Ferrari, Centro Storico, Piazza Fontane Marose), 
immersi in storiche architetture dall’orizzonte 
temporale lungo 5 secoli, per giungere nel contesto di 
Strada Nuova (Via Garibaldi), ove una visita guidata ci 
ha introdotto a quello che viene considerato il periodo 
di maggior splendore della città di Genova (XVI e XVII 
secolo), visitando e conoscendo parte del “Sistema 
dei Rolli”, dal 2006 iscritto nella Lista del Patrimonio 
Mondiale UNESCO. 
La sera abbiamo cenato presso il ristorante Zeffirino, 
storico locale genovese, che nei suoi 85 anni di 
attività ha attraversato la vita mondana della città, 
facendo conoscere a livello internazionale il “pesto” 
genovese, che è stato ovviamente parte del nostro 
menù.
La mattina di domenica 16 abbiamo lasciato Genova 
per recarci nel suo immediato entroterra, con un 
tranquillo percorso attraverso la Strada Statale dei 
Giovi, per giungere per pranzo a Serravalle Scrivia 
(AL) presso Villa La Bollina, un elegante resort di 
lusso in stile art nouveau tra i vigneti del Gavi, prima 
residenza dei Marchesi Figari di Genova. Anche per 
questo evento un grande grazie al nostro Consigliere, 
delegato per la Liguria, Guido Lazzoni e al nostro 
socio Luigi Maria Bernardi per l’ottima organizzazione. 
Parallelamente, per i più sportivi, è proseguita l’attività 
in pista attraverso il “Porsche Club Interseries”, in 
collaborazione con gli amici del Porsche Club Roma, 
Porsche Club Campania e Porsche Club Puglia, con 
la prima uscita a marzo all’Autodromo di Vallelunga, 
per poi proseguire in aprile con la bella gita in Austria 
presso il “Red Bull Ring”.
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Dal Giardino di Ninfa
alla Maga Circe

di Aurelio Santopadre
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Sabato 6 maggio 2023
Non lontano da Roma, in mezzo all’agro romano, ci sono 
le rovine di una città abbandona con chiese castelli e 
case; Ninfa. Questo luogo sconosciuto a molti offre uno 
straordinario tesoro fatto di colori, profumi, migliaia di 
piante e alberi secolari. Si passeggia su tranquilli vialetti 
ghiaiosi in un meraviglioso giardino all’inglese di otto 
ettari attraversato dal fiume Ninfa e alcuni ruscelli che 
regalano al visitatore l’impressione di muoversi all’interno 
di un luogo incantato. Quando abbiamo messo in 
calendario questo evento avevamo qualche perplessità 
perché fiori, piante e rilassanti paesaggi bucolici non 
rappresentano l’obiettivo tipo delle nostre riunioni, ma 
sbagliavamo. In un paio di giorni abbiamo esaurito i posti 
disposizione e lasciato una lunga lista di soci in attesa, 
lista che per fortuna siamo in parte riusciti ad accorciare.
La strada per raggiungere Ninfa non è bella neppure 
piacevole, traffico e stradine di campagna che non 
inviato ad una bella guida, ma una volta arrivati si è 
ripagati dalla bellezza e unicità del luogo. Lasciate le 
auto nell’ampio posteggio veniamo divisi in due gruppi, 
siamo oltre sessanta tra soci e accompagnatori. Delle simpatiche e preparate guide ci prendono in consegna 

illustrandoci in modo piacevole e affatto pedante i segreti 
e la incredibile storia di questa cittadina che nel passato 
ha conosciuto momenti di grande sfarzo. Le cose da 
vedere sono tante, tutte affascinanti, così i circa ottanta-
novanta minuti che passiamo all’interno del giardino 
scorrono veloci e non potrebbe essere altrimenti data la 
bellezza del luogo.
Dopo la visita riprendiamo le auto per raggiungere la 
costa con una veloce “sgambata” di circa quaranta 
chilometri. Pranziamo in un rinomato locale sul mare, tra 
le mitiche dune di Sabaudia, proprio sotto il promontorio 
della Maga Circe, dove tra un raffinato antipasto di mare 
e pesce freschissimo, concludiamo una splendida, e per 
moti di noi inaspettata, giornata a contatto con la natura.
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Lo scorso 16 aprile i Soci del Porsche Club Roma, si 
sono riuniti sul promontorio dell’Argentario, all’ombra 
del seicentesco Bastione di Santa Barbara, a Porto 
Ercole, in un viaggio nello spazio, alla scoperta delle 
bellezze naturalistiche ed architettoniche della bassa 
Maremma, ma anche e soprattutto un viaggio nel 
tempo, ovvero nei tre secoli di storia di uno dei più 
piccoli, ma ricchi di fascino tra gli Stati pre unitari: 
lo Stato dei Reali Presidj di Toscana, con capitale 
Orbetello e presidio a Porto Ercole, Talamone e Porto 
Longone. Una gemma dalla conformazione orografica 
unica, incastonata al centro del Mar Tirreno, che lo ha 
reso per secoli il porto sicuro d’elezione per le flotte, 
equidistante dalle coste francesi e da quelle del Regno 
di Napoli, proprio di fronte alle Bocche di Bonifacio, 
passaggio obbligato per i bastimenti e le navi militari 
spagnole dirette nella nostra penisola.
Per queste ragioni, il Monte Argentario, con i suoi 
approdi di Porto Ercole a sud e Porto Santo Stefano a 
nord, meta balneare d’elezione per i romani a partire 
dagli anni ’70 del secolo scorso, già a partire dal ‘500 
fu ambìto lembo di territorio conteso tra la corona 
di Spagna ed il Re di Francia, bramato dal cardinale 

Argentario, Reali Presidj
di Toscana

di Enrico Leccisi
Mazzarino ed anelato dal Granduca Leopoldo…
Una storia affascinante, così come è affascinante 
la storia del marchio Porsche, iconico ed 
immediatamente riconoscibile, tramandato attraverso 
generazioni di modelli dalla forte identità, ricco di una 
tradizione e di un’eredità da riscoprire ad ogni messa 
in moto.
Per queste affinità elettive, l’evento organizzato dal 
Porsche Club Roma tenutosi lo scorso 16 aprile 
ha ottenuto il patrocinio del Comune di Monte 
Argentario, occorrenza che ha quindi consentito 
ai circa 40 equipaggi di attraversare il Parco delle 
Crociere di Orbetello - noto per le imprese dei 
trasvolatori oceanici guidati da Italo Balbo - per poi 
giungere a Porto Ercole, ove le automobili hanno 
percorso in parata il Lungomare Andrea Doria, fino al 

Bastione di Santa Barbara, posto a difesa della Rocca 
Spagnola ed eretto dagli architetti di Sua Maestà 
Filippo II, Re di Spagna.
Lasciate le automobili, quindi, gli equipaggi - 
accompagnati dal personale dell’Associazione 
Culturale di Monte Argentario “Centro Studi 
Don Pietro Fanciulli” - hanno proseguito la visita 
attraverso i vicoli, le scalette e piazzette di Porto 
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Ercole, annoverato nella lista dei “Borghi più belli 
d’Italia”, potendo così apprezzare panorami di 
incomparabile bellezza sulle fortificazioni della 
Rocca Spagnola, di Forte Filippo, di Forte Stella e di 
Santa Caterina, e riscoprendo, tra le varie curiosità, i 
luoghi ove trovarono sepoltura le spoglie del grande 
Michelangelo Merisi, il Caravaggio.
La parata si è quindi diretta all’Agriturismo Monte 
Argentario, ove i proprietari Maurizio e Mara Cencini e 

lo chef Vania hanno accolto i drivers con le specialità 
del territorio: indimenticabili le manzette di razza 
maremmana ed il “peposo” della tradizione locale, 
accompagnati dall’olio extra vergine e dal vino prodotti 
dall’azienda agricola. A conclusione dell’evento, la 
presentazione del libro “Reali Presidi di Toscana” a 
cura del Dott. Gualtiero della Monaca, presidente 
dell’Associazione Culturale di Monte Argentario 
“Centro Studi Don Pietro Fanciulli”.
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Porsche in alta quota
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Inizia la stagione 2023 del Porsche club Sicilia 
domenica 26 febbraio, i soci si sono riuniti all’orario 
stabilito a Gravina di Catania per iniziare il tour 
sull’Etna tra il nero basaltico della pietra lavica ed il 
bianco candido della neve. Il serpentone delle auto 
porsche costituito da 32 equipaggi si metteva in 
movimento verso i paesi etnei fino a raggiungere 
Nicolosi. Dopodiché si proseguiva per Zafferana 
Etnea fino alla città di Milo, tanto amata L. Dalla 
e F. Battiato e Ron. Si è fatta una piacevole sosta 
nell’incantevole piazza di Milo, definita terrazza 
dell’Etna, da cui si può ammirare il mar ionio e la sua 
costa da Messina a Siracusa. Alle spalle emerge la 
maestosità dell’Etna innevata con tratti di cenere 
vulcanica provenienti dalle due bocche effusive 
ancora oggi attive. Dopo una pausa caffè e una 

foto di gruppo vicino alle statue dei due cantanti 
Dalla e Battiato con il pianoforte di bronzo, i soci del 
Porsche club Sicilia si sono diretti verso gli ultimi 
dieci chilometri di tornanti attenendosi ad una guida 
sportiva e turistica, facendo rombare i motori alla 
massima potenza provocando dei suoni tra il metallico 
delle 911 più vecchie e il rauco suono delle turbine 
delle 992. In pochi minuti sono arrivati alle cantine 
Scilio, che sono state fondate nel 1815 e gestite nel 
tempo da tante generazioni. Qui l’accogliente famiglia 
Scilio ha descritto in modo molto dettagliato i percorsi 
di produzione e di vinificazione. Infine, conclusa la 
visita dell’antica cantina, il gruppo si è diretto in sala 
ristorante dove ha potuto degustare tre tipologie di 
vini accompagnati da un buon cibo. Dopo il pranzo e 
un po’ di relax i partecipanti si sono salutati.
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Calabria coast to coast
di Gigi Calì

Un tour decisamente piacevole e di ampio respiro 
quello che ci siamo concessi in terra di Calabria 
nel lungo week end dal 22 al 25 aprile. Il Porsche 
Club Sicilia validamente rappresentato da una 
nutrita compagine di entusiasti equipaggi è rimasto 
impegnato e coinvolto in questa lunga ed articolata 
escursione. Una esperienza che sicuramente merita di 
essere raccontata nel sintetico resoconto degli eventi 
più significativi. 
Ci ritroviamo puntuali nella tarda mattinata di 
sabato 22 agli imbarchi dei traghetti di Messina 
provenienti dalle diverse zone della nostra grande 
regione, Dopo circa un ora di trasferimento dallo 
sbarco raggiungiamo la prima destinazione : La Villa 
Romana di Casignana risalente al I secolo DC, un 
sito archeologico scoperto quasi per caso nel 1963 
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durante i lavori di realizzazione di un acquedotto 
ed ancora oggi oggetto di campagne di scavi, la 
villa fu probabilmente la sontuosa dimora di una 
ricca famiglia patrizia legata alla produzione del 
vino. Visitiamo ammirati e sostenuti dalle ricche 
informazioni di una locale guida, gli eleganti e 
pregevoli pavimenti in mosaici policromi oltre ad una 
parte del complesso delle terme monumentali. Come 
inizio non c’è male! La Villa Romana di Casignano fa 
da porta d’ingresso all’itinerario sulla Costa Jonica 
dei Gelsomini che iniziamo a risalire affascinati dalla 
bellezza della natura selvaggia affacciata su un 
mare dall’incredibile colore azzurro-verde. Raggiunto 
il confortevole hotel Parco dei Principi a Roccella 
Ionica ci prepariamo al primo incontro con la cucina 
calabrese nel vicino rinomato Ristorante La Cascina 
1899 dove trascorreremo una piacevolissima serata 
intrattenuti dalla musica e dalle gag di un ruspante e 
coinvolgente gruppo folk che poi trascinerà numerosi 
soci a fine serata in una movimentata tarantella. 
Non abbiamo poi perso l’occasione di gustare gli 
spaghetti alla “Corte di Assisi” vanto e simbolo del 
ristorante che racchiude in una ricetta semplice 
ma piena di sapore il gusto avvolgente del piccante 
peperoncino di Calabria. La seconda tappa è Isola di 
Capo Rizzuto che raggiungiamo nella tarda mattinata 
di domenica, attesi e scortati dalla polizia locale che 
ci guida sulla piazza prospiciente il mare cristallino 
della località Le Castelle dove sistemiamo in bella 
vista e con la solita cura scenografica le nostre auto. 
Ammiriamo la bellezza della fortezza Aragonese le 
cui mura sono adagiate sulla costa e lambiscono il 
mare a difesa delle antiche aggressioni nemiche ed al 
contempo lo splendido colpo d’occhio della carovana 
Porsche con la discreta e scolpita eleganza di ogni 
esemplare accarezzato dai raggi del caldo sole di una 
tarda primavera. Il light lunch è previsto nel raffinato 
agriturismo “Il Dattilo nell’entroterra di Strongoli, 
il leggero ma soddisfacente pranzo ci consente di 
raggiungere agevolmente ed in piena forma Torre 
Melissa dove, con la squisita accoglienza del locale 
assessore al turismo, sfrecciamo (con discrezione) 
per il lungomare del paese con apripista una inusuale 
safety car: la Panda della locale polizia a sirene 

spiegate! Rapida sosta e visita alla Torre anche essa 
aragonese e successiva capatina alla spiaggia dai 
fondali caraibici di Punta Alice lungo la costa di Cirò 
Marina.

Abbiamo a questo punto percorso buona parte della 
statale 106 Ionica toccando le località più belle 
di questo suggestivo ed a tratti selvaggio litorale 
calabro caratterizzato da boschetti ombreggianti con 
strapiombi e scogliere ricche di deliziose calette ed 
insenature. Lunedi 24 la rotta del nostro gruppo punta 
decisamente verso l’interno, direzione San Giovanni in 
Fiore : ci attende la Sila con i 1900 mt slm del monte 
Botto Donato che raggiungiamo con una moderna ed 
efficiente cabinovia dalla Sky area di Cavaliere Lorica, 
suscita in noi tutti la meraviglia di un rilievo ancora 
innevato dove si possono inforcare gli sci a fine aprile 
per impegnarsi in una pista ben battuta e da dove lo 
sguardo spazia dal profilo inconfondibile dell’Etna alle 
coste ioniche appena lasciate su fin il tratto di mare 
prospiciente il golfo di Taranto. 
Robusta e gustosissima la pausa pranzo al Brillo 
Parlante verace osteria e griglieria sulle rive del 
Lago Arvo di Lorica, Ci vengono serviti una serie di 
strepitosi antipasti: bruschette alla n’duja, capocollo, 
caciocavallo podolico alla brace pregiati funghi 
porcini saltati, patate’mpacchiuse e per finale una 
succulenta mega costata alla brace. Nel dopo pranzo 
trasferimento del gruppo caratterizzato a tratti da 
dinamiche e sportive performance. tra le serie di 
curve del percorso montano, con ritrovato ampio 
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sorriso stampato sul viso dei più. Raggiungiamo 
quindi soddisfatti il Villaggio Mancuso, ultima tappa 
dell’escursione silana.
Un piccolo angolo inaspettato di architettura montana 
che ricorda e si ispira allo stile del nord Europa con le 
sue colorate baite in legno, a 1289 metri di altitudine 
il Villaggio Mancuso, un luogo di villeggiatura 
caratterizzato da un’atmosfera d’altri tempi che 
sicuramente avrà avuto trascorsi migliori mostrando 
oggi alcuni segni evidenti di decadenza, come 
l’’Albergo delle Fate ormai dichiarato monumento 
storico nazionale, pregiata costruzione interamente 
costruita in legno negli anni ’30, da sempre 
considerato “l’albergo per eccellenza” della Sila e 
collocato in posizione dominante in un bellissimo 
parco posto proprio al centro di Villaggio Mancuso, 
fra pini altissimi e vegetazione rigogliosa. chiuso da 
tempo, giace nell’incuria facendo intuire e rievocare 
al visitatore quello che fu il simbolo di un turismo di 
alta classe degli anni sessanta dove trovarono anche 
ospitalità celebrità e personaggi dello spettacolo che 
consideravano questa struttura una sorta di elegante 
e riservato buon ritiro. Proprio nel bel mezzo della 
strada principale fa poi fa bella mostra di sé il Bar la 
Rotonda particolare e suggestiva costruzione in legno 
realizzata nel 1928 da Eugenio Mancuso che accoglie 
i visitatori e rappresenta sicuramente il simbolo del 
villaggio. Tutta la Sila Piccola, dice il regista Gianni 

Amelio, a me da ragazzo appariva come un cartone 
animato. Qui, tuttavia, la natura è accogliente, serena, 
mai angosciosa. Una Svizzera, dice qualcuno, ma per 
niente sofisticata.
L’ultimo pernottamento coronato da una ottima cena 
per tutto lo squadrone Porsche è all’Hotel L’isola di 
Aurora a Martirano, il giorno successivo 25 Aprile è 
infatti il giorno del commiato, raggiungeremo Bagnara 
Calabra sulla costa tirrenica località che assume un 
valore particolare perché da qui nel 1799 partirono 
su un piccolo barchino alla volta di Palermo i fratelli 
Paolo e Ignazio Florio capostipiti della famiglia 
la cui saga creò nella nostra isola una illuminata 
dinastia di imprenditori che si affermò in numerosi 
ambiti economici. Quest’ultimo aspetto appare 
come un ulteriore segno di legame tra le nostre 
rispettive regioni e per contiguità culturale tra i nostri 
clubs, molti soci dei quali sono legati da affettuosi 
sentimenti di amicizia e condivisione.
Si conclude così quello che può definirsi un tour 
favoloso ed appagante organizzato con impegno e 
dedizione nei minimi particolari dal nostro presidente 
Giampiero Milazzo supportato da un gruppo di 
validissimi soci che hanno contribuito alla perfetta 
riuscita dell’evento. Una full immersion in questa 
splendida regione che ha regalato al Porsche Club 
Sicilia una indimenticabile esperienza di conoscenza 
in una terra dalle mille sfaccettature e contrasti.
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XXXV
del Club

1988-2023
di Gigi Calì

In occasione dell’anniversario dalla fondazione del 
Posche Club Sicilia il consiglio direttivo ha organizzato 
il giro dell’isola a bordo delle Porsche, radunando 
oltre 40 equipaggi per tre giorni con tipologie di auto 
diverse nell’anno di costruzione ma uguali nello spirito 
sportivo per aver percorso 890 km con il piacere di 
farsi ammirare. Il primo equipaggio partito da Messina 
e giunto a Buonfornello (Pa) si raggruppava con gli 
altri partecipanti provenienti da Catania, sostando 
per un light lunch dal socio Mario Genovese titolare 
del famoso ristorante Baglio Himera di fronte al sito 
archeologico ed in pieno rettilineo di Buonfornello 

dove, durante la gara della targa Florio, gli sport 
prototipi raggiungevano la massima velocità. La 
seconda Tappa è stata Palermo, dove attendevano 
gli altri partecipanti; un brevissimo pit stop per un 
briefing e subito in auto con destinazione Grand Hotel 
Marsala, sito in un territorio ricco di storia e patria 
dei pregiatissimi vini liquorosi, sede delle cantine 
Florio e Pellegrino molto famose. Dopo un dolce 
relax, i Soci hanno degustato nella sala della caccia le 
specialità marinare della zona, cibi apprezzati anche 
per l’ottimo abbinamento del vino, ed infine, per i 
più temerari, una passeggiata nella stellata notte 
al centro storico di Marsala. Il giorno successivo 
tutti puntuali e colazionati con le auto lucidissime 
partivano con destinazione Licata (Ag) percorrendo 
la costa sud della Sicilia bagnata dal Mediterraneo. 
Durante il tragitto hanno potuto ammirare le belle 
spiagge sabbiose e le acque verdi trasparenti, la 
bianca Scala dei Turchi, la casa di Luigi Capuana 
e i maestosi templi greci. A Licata, dopo un light 
lunch presso un’incantevole sala ricevimenti con una 
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terrazza panoramica e vista su un castello medievale 
con lo sfondo della dorata spiaggia, rifocillati e 
dissetati allegramente procedevano verso la città di 
Modica Hotel Pietre Nere per il pernottamento e la 
cena di gala. Tutto procedeva come da programma; 
dopo la cena, con grande sorpresa dei presenti per 
allietare la serata, entravano in sala i famosi Violinisti 
in Jeans, un duo che ha coniugato con grande 
successo l’interpretazione della musica classica in 
chiave moderna, affascinando tutti i presenti con le 
loro esibizioni. Infine, il taglio della torta con il logo 
del Porsche Club Sicilia e la scritta trentacinquesimo 
anniversario concludeva la serata. Il giorno successivo 
il lungo serpentone di auto Porsche si dirigeva prima 
a Marzamemi (Sr), antico borgo marinaro, per una 
passeggiata nelle caratteristiche stradine del centro 
storico, e dopo ad Avola (Sr) al Nuovo Castello Crisilio 
per un ricco buffet servito nell’incantevole terrazza, 
con vista mare e giardino curatissimo.

La musica ha poi spinto a ballare il gruppo con spirito 
di convivialità ed amicizia caratteristiche tipiche del 
glorioso Porsche club Sicilia. I Soci, dopo il consueto 
commiato. soddisfatti si dirigevano verso Catania 
dandosi appuntamento al prossimo evento “Tour della 
Calabria dal 22 al 25 aprile”. 
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Umbria e dintorni
di Roberto Vignozzi

Con tanta voglia di scrollarci l'inverno di dosso Il Porsche 
Club Südtirol parte di gran carriera verso l'Umbria e 
dintorni con 22 equipaggi per assaporare un po' di cultura 
e splendidi paesaggi. La giornata di partenza ci porta a 
percorrere un lungo trasferimento in autostrada passando 
da Bologna, Firenze e Arezzo per poi lasciarla a Valdichiana 
costeggiando il Lago Trasimeno fino ad arrivare all'Hotel 
Valle di Assisi di fronte alla splendida città omonima.
Dopo qualche ora di relax ci attendeva una cena in Hotel 
con vista sulla splendida Assisi per ricaricare le energie 
del lungo viaggio. Sabato mattina tutti pronti e partenza 
per raggiungere Civita di Bagnoregio, passando lungo le 
sponde del Tevere per poi costeggiare il Lago di Corbara.
Lasciate le auto a Bagnoregio ci siamo incamminati 
per arrivare a Civita chiamata anche "la città che 
muore" attraversando il ponte pedonale che ci immette 
direttamente tra le sue mura e ci porta letteralmente 
in un'altra dimensione. Nel pomeriggio da Bagnoregio 
affrontiamo una piccola trasferta con le nostre auto e 
attraversando splendide colline arriviamo a Orvieto dove 
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sostiamo per vedere il Pozzo di San Patrizio e visitare il 
centro con il suo maestoso Duomo.
Rientrati in Hotel ci si prepara per una trasferta in pullman 
alla volta di Assisi dove ci aspettano alla "Locanda del 
Cardinale" con un'ottima cena servita in una sala con i 
pavimenti a vista del I secolo avanti Cristo.
Domenica ovviamente non si riposa e il Porsche Club con i 
suoi 22 equipaggi si trasferisce a Perugia dove ci attende 
Daniela, la nostra guida che per due ore ci fa da cicerone 
in modo molto simpatico attraverso le vie della città.
Il pomeriggio è libero e gli equipaggi si dividono per visitare 
individualmente altri centri come Spello e Norcia.
Lunedì, giorno di partenza ma non senza assaporare 
un ottimo pranzo di pesce a Milano Marittima presso 
il ristorante Sogno del Mare che abbiamo raggiunto 
da Perugia via SS3bis (E45) mettendo a dura prova le 
sospensioni delle nostre auto visto il manto stradale.
Dopo pranzo Il ns presidente Werner ha salutato e 
ringraziato tutti per aver partecipato a questa "gita fuori 
porta" ed ha augurato un buon rientro verso l'Alto Adige.
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Porsche Experience riserva per i soci dei Porsche Club uno 

sconto del 12% su tutti i corsi in calendario.

Richiedi il codice promozionale contattando Porsche Experience 

al nr. 049.8292909 oppure scrivi a experience@porsche.it 

ed iscriviti online o presso il Centro Porsche di tua fiducia.



Primavera
in Toscana

di Andrea Bini
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Al raduno di primavera un nostro socio recita così…
“Arte, cultura, tradizione, oggi si uniscono 
sapientemente per regalare agli occhi e al palato 
un’emozione che resta nel tempo… “ (Lorenzo Corsini)
Per aprire la stagione e per accogliere la primavera il 
Presidente del PCT Massimo Sabatini ha voluto unire 
terra e mare in questo evento molto suggestivo. Lo 
denominerei l’evento dei soci… in quanto ben tre di 
loro si sono resi disponibili per mettere a disposizione 
location, conoscenze e cortesia in modo da farci vivere 
delle nuove esperienze.

Grazie alla collaborazione del nostro socio Marco 
D’Agliano, Presidente dello Yacht Club Marina di 
San Vincenzo, siamo stati accolti in spazi riservati 
ed esclusivi del porto, notevolmente ampliato negli 
ultimi anni, con l’obiettivo di farlo diventare uno dei 
più importanti della zona, è consentito l’ingresso a 
imbarcazioni fino a 27mt (FT) di lunghezza.
Ospiti del Patron Giovanni Tarantino per aperitivo a 
bordo di due catamarani della Race Nautica Marina, e 
successiva visita presso Occhipinti Helmets Project, 
per visionare la nuova tecnologia finalizzata alla 
progettazione, consulenza e modellazione del design di 
caschi protettivi per vari e molteplici settori di utilizzo.
Rientro in serata presso il Castello di Bonaria Wine & 
Spa Resort a Campiglia Marittima, luogo speciale ed 
esclusivo adagiato tra vigneti e uliveti, edificato nel 
XIX secolo come casa di caccia del ricco proprietario 
terriero Carlo Boldrini e recentemente ristrutturato 
per dar vita ad un hotel di lusso nel cuore dell’Alta 
Maremma. All’alba, i primi motori si scaldano, pronti per 
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iniziare un percorso di circa 40km per raggiungere nella 
Val di Cornia La Vigna e il Giardino della Principessa, 
“Cantina Petra”, filo conduttore che lega due donne 
con la storica passione, Elisa Bonaparte, sorella di 
Napoleone, e Francesca Moretti.
Elisa portò in questo territorio vitigni francesi come il 
Merlot e Cabernet Sauvignon, Francesca ha proseguito 
il progetto della Granduchessa di Toscana.
La cantina, disegnata da Mario Botta, vuol 
rappresentare la misura, la bellezza e la profondità del 
paesaggio. Degustazione… ma non solo succo d’uva, 
per finire in bellezza si parte alla volta di una noto 
locale, pranzo presso il Ristorante Macello di Bolgheri, 
dove Omar ci attende con la sua consueta cortesia, 
servendo in tavola prodotti del territorio ma soprattutto 
carni di ottima qualità.
A fine pasto i partecipanti si scambiano un caloroso 
saluto, in attesa di una nuova occasione per stare 
insieme e scaldare i motori delle nostre meravigliose 
Auto…. alla prossima!!!
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Che sorpresa la Svizzera:
non solo orologi,

cioccolato e formaggio!
di Pierluigi Vinci
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Ponte del 25 aprile. Approfittiamo del calendario 
favorevole per collocare in questi giorni il “tradizio-nale” 
viaggio del nostro Porsche Club Veneto e Friuli.
Dopo la felice esperienza del 2022 che ci ha portati nella 
ospitalissima e bellissima Sicilia, quest’anno abbiamo 
deciso di valicare le frontiere ed andare in Francia a 
visitare i Castelli della Loira.
Pronti....via!! Nemmeno per sogno. La situazione politica 
francese e le tensioni sociali che stanno vi-vendo i nostri 
“cugini” – che in fatto di rivolte popolari notoriamente 
se ne intendono – ci “consiglia-no” all’ultimo momento 

di cambiare programma. Quindi, citando lo scrittore 
Giovannino Guareschi: ... “contrordine compagni!”. 
Grazie ai preziosi consigli di Riccardo, figlio di un nostro 
socio che vive e lavora a Ginevra da un paio di anni, 
riusciamo ad imbastire in tutta fretta un piano B e, 
con qualche preoccupazione e, purtroppo, anche con 
qualche assenza dell’ultimo minuto di un paio di soci 
originariamente iscritti, partiamo ve-nerdì 21 aprile alla 
volta di Ginevra, sede della prima tappa del nostro tour 
svizzero. Ci farà compagnia in questo viaggio anche una 
bella quanto appassionata famiglia di Milano – compo-
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sta da genitori e due figli – soci di altri Porsche Club 
della Federazione che ci onoreranno di far parte della 
nostra comitiva itinerante.
Appena arrivati a Ginevra cominciamo subito con il 
“botto”, ovvero con la visita guidata al Museo della 
prestigiosa marca di orologi Patek Philippe che ha proprio 
in questa città la sua sede. Per chi è appassionato di 
orologi, ma anche per chi ama semplicemente il bello, 
consiglio vivamente di fare un viaggio fino a lì: siamo 
rimasti a bocca aperta di fronte a tanta magnificenza 
abbinata a tecnica e mae-stria di altissimo livello. Lo 
sguardo dei nostri soci compagni di avventura sarebbe 
stato semplicemen-te da fotografare: occhi spalancati 
davanti alle bacheche del museo e sorriso a 36 denti!
Il giorno successivo giornata ad Annecy, bellissima città 
alpina della Francia vicina al confine svizze-ro, nota per 
il suo centro storico medioevale con strade acciottolate, 
canali suggestivi, case colorate ed un grande castello 
che si affacciano su un bellissimo lago: quadro questo 
“condito” – è proprio il caso di dirlo - da un inebriante 
profumo di fondue di formaggio e raclette che fuoriesce 
da ogni ristorantino della città.
Da Ginevra verso Berna per la terza tappa, passando per 
una interessante quanto emozionante visita al Museo 
Olimpico di Losanna ed al Castello di Chillon vicino a 
Montreaux, fino ad arrivare nella capi-tale della Svizzera.
Visitiamo la città, anch’essa medioevale, a piedi 
passeggiando per il centro storico, Patrimonio 
dell’Unesco, caratterizzato dalla presenza di numerose 
fontane e lunghissimi portici sotto i quali si tro-vano 
numerosi negozi, bar e ristoranti.
Dopo gli orologi a Ginevra non poteva mancare nel nostro 
tour elvetico il “mitico” cioccolato!
Ed eccoci a visitare, quindi, la più antica fabbrica di 
cioccolato della Svizzera, la Maison Callier, fon-data 
a fine ‘800 a Broc: visita questa molto gradita anche 
al nostro olfatto ed al palato vista la possibili-tà di 
assaggiare “live” e soprattutto ad libitum i cioccolatini 
che ivi si producono. E vi assicuro che nessuno di noi si 
è tirato indietro: come si dice in questi casi “è un lavoro 
sporco, ma qualcuno deve pur farlo!”.
E il formaggio?? Incolonnate le nostre nove Porsche, 
prestando attenzione agli spietati limiti di velocità 
presenti in Svizzera (facciamo i debiti scongiuri di non 

ricevere tra qualche settimana spiacevoli sor-prese), 
partiamo alla volta del paesino di Gruyere, situato tra 
pascoli e montagne ancora innevate, dove viene prodotto 
il famoso omonimo formaggio e dove ci approcciamo 
ad una inquietante quanto sor-prendente sosta per un 
veloce spuntino nel bar museo di Hans Rudolf Giger, 
artista svizzero vincitore nel 1980 del premio oscar per 
gli effetti speciali per il film Alien.
Il tempo purtroppo vola e l’ultima tappa del nostro 
viaggio ci porta a scoprire prima le affascinanti grotte 
carsiche di St. Beatussul lago Thun e poi a raggiungere 
Lucerna, incantevole cittadina sull’omonimo lago, famosa 
soprattutto per la città vecchia ed il medioevale ponte 
della Cappella. Ahimè, siamo già al 26 aprile e, come 
diceva il Poeta, “diman tristezza e noia recheran l’ore ed 
al travaglio usato ciascuno il suo pensier farà ritorno...”: 
accendiamo i motori, si ritorna a casa contenti per i nuovi 
amici conosciuti – Michele, Lucia, Stefano e Nicola – 
che speriamo di rivedere presto, per le molte belle cose 
viste e, perché no, per i peccati di gola che ci siamo 
concessi in questi giorni tra-scorsi piacevolmente in 
terra elvetica. Alla prossima uscita!
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Modulo adesione

Touch
Keep

in
Resta in contatto con la Federazione Italiana 
Porsche Club per ricevere informazioni su 
programmi ed eventi.

Iscriviti compilando il 

https://cms.porsche-clubs.com/PorscheClubs/pc_federazione_italiana/PCForms.nsf/RefActions/239661FEFA16376FC12582480044724D?EditDocument
http://www.federazioneporscheclub.it
http://www.federazioneporscheclub.it


FEDERAZIONE ITALIANA PORSCHE CLUB 
Corso Stati Uniti 35 - 35127 Padova 
Tel. 335.8141550 - www.federazioneporscheclub.it

POSCHE CLUB ROMA 
Via Appia Nuova 773 - 00178 Roma
Tel. 06.2282242 int 912 - www.porscheclubroma.it

PORSCHE CLUB ABRUZZO e MOLISE 
Via C. Battisti 5 - 64010 Colonnella (Te) 
Tel. 0861.70390 - www.porscheclubabruzzoemolise.it

PORSCHE CLUB SICILIA
Via delle Industrie 77 - 90100 Isola delle Femmine (Pa)
Tel. 335.8448679 - www.porscheclubsicilia.it

PORSCHE CLUB BERGAMO 
Via 5° Alpini 8 - 24124 Bergamo
Tel. 035.4532911 - www.porscheclubbergamo.it

PORSCHE CLUB SÜDTIROL 
Via di Mezzo ai Piani 14 - 39100 Bolzano
Tel. 335.265623 - www.porscheclubsuedtirol.it

PORSCHE CLUB BRESCIA
Via Faustinella 3/7 - 25015 Desenzano del Garda (Bs)
Tel. 030.9150851 - www.porscheclubbrescia.it 

PORSCHE CLUB TOSCANA 
Via Dè Cattani, 81 - 50145 Firenze
Tel. 334.8254945 - www.porscheclubtoscana.it

PORSCHE CLUB CALABRIA 
C.da Coda di Volpe, 35 - 87036 Rende (CS)
Tel. 360.473297 - www.porscheclubcalabria.it

PORSCHE CLUB TRENTINO 
Via Alto Adige 30 - 38121 Trento 
tel.: 348.3324490 - www.porscheclubtrentino.com

PORSCHE CLUB CAMPANIA 
Via Antiniana 2 - Agnano - 80078 Pozzuoli (Na)
Tel. 081.401429 - www.porscheclubcampania.it

PORSCHE CLUB UMBRIA 
Via dei Molini 1 - 06063 Magione (Pg)
Tel. 075.847791 - www.porscheclubumbria.com

PORSCHE CLUB EMILIA-ROMAGNA 
Via Emilia Pavese, 195 - 29121 Piacenza
tel. 0523.1797711 - www.porscheclubemiliaromagna.it

PORSCHE CLUB VENETO e FRIULI 
Via dei Laghi 70 - 36077 Altavilla Vicentina (Vi) 
Tel. 0444.520890 - www.porscheclubvenetoefriuli.it

PORSCHE CLUB ITALIA 
Via G. Stephenson 53 - 20157 Milano
Tel. 366.3941092 - www.porscheclubitalia.it

PORSCHE CLUB LARIO 
Via del Lavoro 32 - 22100 Como
Tel. 031.5001002 - www.porscheclublario.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356 
Via Faustinella 3/7 - 25015 Desenzano del Garda (Bs) 
Tel. 392.9735146 - www.registroitalianoporsche356.it 

PORSCHE CLUB MARCHE 
Strada della Romagna 121/1 - 61121 Pesaro
Tel. 0721.279325 - www.porscheclubmarche.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 911 e 912 
Viale Milton 53 - 50129 Firenze
Tel. 333.3391005 - www.registroitalianoporsche911e912.it

PORSCHE CLUB PIEMONTE e LIGURIA
Strada della Pronda 52/88 - 10142 Torino 
Tel. 011.4144908 - www.porscheclubpiemonte.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 914 - BOXSTER - CAYMAN
Via Santa Margherita, 9 - 40123 Bologna
Tel. 329.7504933 - www.porsche914.it

PORSCHE CLUB PUGLIA 
Strada Statale 96 km 118+660 - 70026 Modugno (Ba) 
Tel. 080.5862232 - www.porscheclubpuglia.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 924 - 944 - 928 - 968
C.so Matteotti 42 - 10121 Torino - Tel. 339.7040568
www.registroitalianoporsche924-944-928-968.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE CAYENNE
Via Vittorio Veneto, 1 - 20034 San Giorgio su Legnano (Mi)
Tel. 349.2561996 - www.registroitalianocayenne.it
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Seguici su:

federazioneitalianaporscheclub

federazioneporscheclub

federazioneitalianaporscheclub

www.federazioneporscheclub.it

http://www.federazioneporscheclub.it
https://www.facebook.com/Federazione-Italiana-Porsche-Club-458242180972149/?hc_ref=ARQXQcLZf8HA0znu-4BQzNdnqm91f7Tlh3GJ5fAWpYU-hKzKpQzWVSAQ-pMZtQmpnJk
https://www.instagram.com/federazioneporscheclub/
https://www.youtube.com/channel/UCd9r0Sx5x921hO6__T9OQag
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